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1.  STRUTTURA DEL PSC 

 

Il presente PSC è relativo ai lavori di realizzazione del “Restauro conservativo con 
recupero del sottotetto esistente” di un immobile di proprietà dell’ACI Italia e dell’ACI 

Belluno situato in Piazza dei Martiri a Belluno, censito in catasto al Foglio 71 mappale 

190 – 3° STRALCIO 

Ci sarà la presenza contemporanea di più imprese per cui risulta necessario realizzare il piano 

di sicurezza e coordinamento considerando in particolare il coordinamento tra le varie 

imprese. 

I contenuti del presente piano con i suoi allegati costituiscono il piano di sicurezza e di 

coordinamento così come previsto dall'art.100 del D.Lgs 9 aprile 2008 n° 81. 

Il presente piano è costituito da: 

PARTE GENERALE che individua: 

- Disposizioni legislative 

- Anagrafica di cantiere 

- Descrizione dell'opera 

- Uomini giorno 

- Soggetti coinvolti 

- Imprese esecutrici e gerarchia appalti 

- Indirizzi e numeri telefonici utili, elenco allegati e documenti, segnaletica di cantiere 

- Rischi intrinseci, provenienti dall'ambiente esterno e trasmessi all'ambiente esterno 

- L'organizzazione del cantiere, aree di cantiere e viabilità 

- Elementi generali piano di sicurezza 

- Coordinamento generale del Piano 

LAVORAZIONI  

- La suddivisione delle varie fasi lavorative e sottofasi (WBS)  

- Le fonti di rischio 

- Le relative prevenzioni da adottare 

COSTI DELLA SICUREZZA 

CRONOPROGRAMMA LAVORI 

PLANIMETRIA AREE DI CANTIERE E PIANTE DI CANTIERE AI PIANI 
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Il presente PSC è redatto secondo quanto prescritto dal D.Lgs 81/2008. 

Il principale riferimento contrattuale dell’opera in oggetto è il D.lgs 163/06 ed il relativo 

regolamento di attuazione D.P.R. n.207. 

Il PSC individua i rischi derivanti dalla costruzione dell’opera nei confronti dell’ambiente 

circostante (persone, veicoli, abitazioni, infrastrutture), nei confronti del cantiere stesso 

(maestranze, opere, mezzi di cantiere) e individua i rischi che l’ambiente esterno può 

trasmettere al cantiere ed al personale (traffico esterno ed elementi esterni al cantiere in 

genere). 

Per ogni rischio il PSC individua tutte le misure necessarie per evitare infortuni o danni alle 

cose. 

In particolare il PSC approfondisce il Coordinamento necessario ed indispensabile tra i vari 

soggetti presenti in cantiere per evitare infortuni e danni, analizzando e proponendo tutte le 

misure individuali e collettive da adottare per le varie lavorazioni. 

IL PSC individua inoltre i costi della sicurezza del cantiere ed è dotato di planimetrie di 

cantiere e di cronoprogramma lavori. 
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2. DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 

2.1 Principali disposizioni del D.Lgs 81/2008 

 

I Documenti che devono essere predisposti dal Coordinatore sicurezza in fase di progettazione 

sono i seguenti: 

– Piano di sicurezza e coordinamento 

– Fascicolo con le caratteristiche dell’opera 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Il Piano di sicurezza e coordinamento (di seguito denominato PSC) deve essere redatto, 

contemporaneamente al progetto esecutivo, in conformità al Decreto Legislativo n. 81 del 9 

aprile 2008 (di seguito denominato D. Lgs. 81/2008), in particolare secondo i dettami del 

titolo IV – cantieri temporanei o mobili (n° 3 capi - n° 73 articoli: da art. 88 a art. 160) e 

dell’Allegato XV del suddetto decreto. 

Per meglio comprendere le osservazioni che seguono, si evidenzia il fatto che i richiami ad 

articoli, commi, lettere ed allegati non meglio precisati, si intendono riferiti al D. Lgs. 

81/2008. 

Le disposizioni contenute nel decreto legislativo costituiscono attuazione dell’articolo 1 della 

legge 3 agosto2007, n. 123, per il riassetto e la riforma delle norme vigenti in materia di salute 

e sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori nei luoghi di lavoro, mediante il riordino e il 

coordinamento delle medesime in un unico testo normativo. 

Il D. Lgs. 81/2008 ha abrogato buona parte della vecchia normativa del settore (tra cui la 

legge 494/96 e la legge 626/94) ed ha raccolto in una sorta di “Testo unico sulla sicurezza” le 

disposizioni relative alla sicurezza negli ambienti di lavoro, sia di tipo industriale/agricolo, 

che nei cantieri temporanei e mobili. 

Agli effetti delle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008, si intendono per: 

a) cantiere temporaneo o mobile, di seguito denominato: "cantiere": qualunque luogo in cui si 

effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco è riportato nell’ ALLEGATO X. 

b) committente: il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, 

indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di 
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opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo 

alla gestione dell'appalto; 

c) responsabile dei lavori: soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o del 

controllo dell'esecuzione dell'opera; tale soggetto coincide con il progettista per la fase di 

progettazione dell’opera e con il direttore dei lavori per la fase di esecuzione dell’opera. Nel 

campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (lavori pubblici), e 

successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile unico del procedimento 

(RUP); 

d) lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla 

realizzazione dell'opera senza vincolo di subordinazione; 

e) coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell'opera, di 

seguito denominato coordinatore per la progettazione: soggetto incaricato, dal committente o 

dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 91; 

f) coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell'opera, di 

seguito denominato coordinatore per l'esecuzione dei lavori: soggetto incaricato, dal 

committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92, 

che non può essere il datore di lavoro delle imprese esecutrici o un suo dipendente o il 

responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato; 

g) uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate 

lavorative prestate dai lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell'opera; 

h) piano operativo di sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice 

redige, in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera 

a), i cui contenuti sono riportati nell’ ALLEGATO XV; 

i) impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, 

nell’esecuzione dell’opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori 

autonomi ; 

l) idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di 

forza lavoro, di macchine e di attrezzature, in riferimento alla realizzazione dell’opera. 

 

 

FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELL’OPERA 

Il “Fascicolo con le caratteristiche dell’opera” viene redatto secondo il disposto dell’art. 91 

del D. Lgs. 81/2008 che, tra gli obblighi del Coordinatore per la progettazione, al comma n. 1, 
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lettera b), prevede la predisposizione di un fascicolo i cui contenuti sono definiti 

all'ALLEGATO XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della 

protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di 

buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. 

Il comma n. 2 dello stesso articolo prevede che tale Fascicolo venga preso in considerazione 

all’atto di eventuali lavori successivi sull’opera. 

L’allegato II al documento U.E. 26/05/93 così recita: 

“Il coordinatore designato dal committente, nella fase di allestimento del cantiere è tenuto ad 

approntare un fascicolo in cui vanno registrate le caratteristiche dell’opera e gli elementi utili 

in materia di sicurezza e di igiene, da prendere in considerazione all’atto di eventuali lavori 

successivi”. 

Il fascicolo predisposto la prima volta a cura del coordinatore per la progettazione, è 

eventualmente modificato nella fase esecutiva in funzione dell’evoluzione dei lavori ed è 

aggiornato a cura del committente a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso 

della sua esistenza. Per interventi su opere esistenti già dotate di fascicolo e che richiedono la 

designazione dei coordinatori, l’aggiornamento del fascicolo è predisposto a cura del 

coordinatore per la progettazione. 

Per le opere di cui al D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modifiche (lavori pubblici 

o equiparati), il fascicolo tiene conto del piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti, di 

cui all’articolo 40 del Decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554. 

Il fascicolo accompagna l’opera per tutta la sua durata di vita. 

Il fascicolo comprende tre capitoli: 

CAPITOLO I – la descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti 

(scheda I) 

CAPITOLO II – l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione 

dell’opera e di quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le 

manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o 

programmati (schede II-1, II-2 e II-3). 

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e 

protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della 

salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
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Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e 

protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai 

lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, 

devono essere presi in considerazione almeno i seguenti elementi: 

a) accessi ai luoghi di lavoro; 

b) sicurezza dei luoghi di lavoro; 

c) impianti di alimentazione e di scarico; 

d) approvvigionamento e movimentazione materiali; 

e) approvvigionamento e movimentazione attrezzature; 

f) igiene sul lavoro; 

g) interferenze e protezione dei terzi. 

Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione 

dell’opera, necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le 

informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per: 

a) utilizzare le stesse in completa sicurezza; 

b) mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, gli 

interventi manutentivi necessari e la loro periodicità. 

CAPITOLO III - i riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e 

III-3). 
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Obblighi e responsabilità del Committente e del Responsabile dei Lavori (rif. Artt. 90 e 

93 del D. Lgs. 81/2008) 

Si enunciano i seguenti obblighi del Committente e del Responsabile dei lavori: 

ex art. 90 

1. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase di progettazione dell'opera, ed in 

particolare al momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione del progetto e 

nell'organizzazione delle operazioni di cantiere, si attiene ai principi e alle misure generali di 

tutela di cui all'articolo 15. Al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in 

condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere 

simultaneamente o successivamente tra loro, il committente o il responsabile dei lavori 

prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro. 

2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell'opera, valuta i 

documenti di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 

3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il 

committente, anche nei casi di coincidenza con l’impresa esecutrice, o il responsabile dei 

lavori, contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore 

per la progettazione. 

4. Nel caso di cui al comma 3, il committente o il responsabile dei lavori, prima 

dell'affidamento dei lavori, designa il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei 

requisiti di cui all'articolo 98. 

5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei 

lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più 

imprese. 

6. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui 

all'articolo 98, ha facoltà di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese esecutrici e ai lavoratori 

autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. 

8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, 

anche 
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personalmente, se in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, i soggetti designati in 

attuazione dei commi 3 e 4. 

9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad 

un'unica impresa: 

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale dell’impresa affidataria, delle imprese esecutrici e 

dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui 

all’ ALLEGATO XVII. Nei casi di cui al comma 11, il requisito di cui al periodo che precede 

si considera soddisfatto mediante artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, 

corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’ 

ALLEGATO XVII; 

b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per 

qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale 

della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro 

(INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato 

dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori 

dipendenti. Nei casi di cui al comma 11, il requisito di cui al periodo che precede si considera 

soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità 

contributiva e dell’autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 

c) trasmette all’amministrazione competente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso 

di costruire o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori 

unitamente alla documentazione di cui alle lettere a) e b). L’obbligo di cui al periodo che 

precede sussiste anche in caso di lavori eseguiti in economia mediante affidamento delle 

singole lavorazioni a lavoratori autonomi, ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio 

personale dipendente senza ricorso all’appalto. In assenza del documento unico di regolarità 

contributiva, anche in caso di variazione dell’impresa esecutrice dei lavori, l’efficacia del 

titolo abilitativo è sospesa. 

10. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 o del fascicolo 

di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui 

all’articolo 99, quando prevista, è sospesa l’efficacia del titolo abilitativo. L’organo di 

vigilanza comunica l’inadempienza all’amministrazione concedente. 
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11. In caso di lavori privati la disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori non 

soggetti a permesso di costruire. Si applica in ogni caso quanto disposto dall’articolo 92, 

comma 2. 

ex art. 93 

1. Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi 

limitatamente all’incarico conferito al responsabile dei lavori. In ogni caso il conferimento 

dell’incarico al responsabile dei lavori non esonera il committente dalle responsabilità 

connesse alla verifica degli adempimenti degli obblighi di cui agli articoli 90, 92, comma 1, 

lettera e), e 99. 

2. La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione, 

non esonera il responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica 

dell'adempimento degli obblighi di cui agli articoli 91, comma 1, e 92, comma 1, lettere a), b), 

c) e d). 

 

Obblighi del Coordinatore per la progettazione (rif. Art.91 del D.Lgs. 81/2008) 

Si enunciano i seguenti obblighi del Coordinatore per la progettazione: 

1. Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle 

offerte, il coordinatore per la progettazione: 

a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui 

contenuti sono dettagliatamente specificati nell’ ALLEGATO XV; 

b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all' ALLEGATO XVI, contenente le 

informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i 

lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al 

documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di 

manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali 

lavori successivi sull’opera. 
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Obblighi del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori (rif. Art.92 del D.Lgs. 81/2008) 

Si enunciano i seguenti obblighi del Coordinatore per l’esecuzione: 

1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori: 

a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle 

imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel 

piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle 

relative procedure di lavoro; 

b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano 

complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, 

assicurandone la coerenza con quest’ultimo, 

adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 e il fascicolo di cui 

all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali 

modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la 

sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi 

piani operativi di sicurezza; 

c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare 

il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della 

sicurezza in cantiere; 

e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese 

e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 

e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e propone la sospensione dei lavori, 

l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del 

contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun 

provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore 

per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla 

direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti; 

f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole 

lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
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2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i 

compiti di cui al comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il 

fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 

 

Obblighi dei lavoratori autonomi (rif. Art.94 del D.Lgs. 81/2008) 

1. I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli 

obblighi di cui al presente decreto legislativo, si adeguano alle indicazioni fornite dal 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza. 

 

Misure generali di tutela (rif. Art. 95 del D. Lgs. 81/2008) 

1. I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l'esecuzione dell'opera osservano le 

misure generali di tutela di cui all'articolo 15 e curano, ciascuno per la parte di competenza, in 

particolare: 

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali 

posti, definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 

c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli 

impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e 

la salute dei lavoratori; 

e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 

particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai 

vari tipi di lavoro o fasi di lavoro; 

g) la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del 

cantiere. 

 

Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti (rif. Art. 95 del D. Lgs. 81/2008) 

 

1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui 

nel cantiere operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: 
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a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all' ALLEGATO XIII; 

b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e 

individuabili; 

c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il 

crollo o il ribaltamento; 

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono 

compromettere la loro sicurezza e la loro salute; 

e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, 

coordinamento con il committente o il responsabile dei lavori; 

f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente; 

g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 

2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del piano di 

sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la redazione del piano operativo di 

sicurezza costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle 

disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), all’articolo 18, comma 1, lettera z), e 

all’articolo 26, commi 1, lettera b), e 3. 

Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria (rif. Artt. 97, 101 e 102 del D. Lgs. 
81/2008) 

Art. 97 

1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e 

sull’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e 

coordinamento. 

2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, 

comma 2, sono riferiti anche al datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la verifica 

dell’idoneità tecnico professionale si fa riferimento alle modalità di cui all’ ALLEGATO 

XVII. 

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 

a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 

b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici 

rispetto al proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al 

coordinatore per l’esecuzione. 
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Art. 101 

2. Prima dell'inizio dei lavori l'impresa affidataria trasmette il piano di cui al comma 1 alle 

imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi. 

3. Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano 

operativo di sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza 

rispetto al proprio, lo trasmette al coordinatore per l’esecuzione. I lavori hanno inizio dopo 

l’esito positivo delle suddette verifiche che sono effettuate tempestivamente e comunque non 

oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione. 

Art. 102 

1. Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e 

delle modifiche significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa 

esecutrice consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali 

chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà 

di formulare proposte al riguardo. 

Prescrizione: 

Il direttore di cantiere dovrà essere indicato nell'apposito cartello da esporsi all'ingresso del 

cantiere ed esso, unitamente al datore di lavoro e al responsabile del servizio di protezione e 

prevenzione RSPP dell’impresa, sarà responsabile dell'osservanza del D. Lgs. 81/2008 e delle 

altre norme antinfortunistiche vigenti. 

 

Custodia dei cantieri 

La custodia dei cantieri deve essere affidata a persone provviste della qualifica di particolare 

guardia giurata in base all'art. 22 della legge n. 646 del 13/9/1982. 

 

Subappalti 

Per quanto attiene ai subappalti si richiama integralmente l'art. 118 del DECRETO 

LEGISLATIVO 12 aprile 2006, n.163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 

Tutte le lavorazioni comprese in progetto, se concesse in subappalto, dovranno essere 

realizzate previa consegna, da parte dell’esecutore dei lavori, dei documenti elencati nel PSC 

ed in particolare nell’allegato 1B, specificatamente per la ditta subappaltatrice e per 

l’intervento in oggetto. 
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Oltre alla consegna del proprio piano operativo di sicurezza e di quello di ogni impresa che 

interviene nell’esecuzione dei lavori, autorizzata tramite regolare subappalto o autorizzata 

tramite subcontratto di cui all’art. 18 comma 12 della legge 19/03/1990 n. 55 (Importo lavori 

minore del 2% dell’importo contrattuale), l’Appaltatore è tenuto a consegnare: 

- la notifica al Coordinatore sicurezza allegata al PSC 

- il programma dettagliato dei lavori conforme a quello di progetto 

Nei suddetti piani operativi devono essere riportate le fasi di lavoro, le tempistiche di lavoro, 

la cronologia delle opere eseguite, l’ubicazione delle aree di lavoro e le precauzioni atte ad 

evitare rischi in cantiere. 

I piani operativi di sicurezza devono essere consegnati al Coordinatore della sicurezza in fase 

di esecuzione dei lavori prima della formale consegna dei lavori e in ogni caso almeno 10 gg. 

prima dell’inizio effettivo dei lavori e devono essere costantemente aggiornati. 

Copia del Piano di sicurezza e coordinamento, a cura dei datori di lavoro, dovrà essere messa 

a disposizione dei rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori almeno 10 giorni prima 

dell’inizio dei lavori. 

 

Notifica preliminare (rif. Art. 99 del D. Lgs. 81/2008) 

1. Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette all'azienda 

unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti la 

notifica preliminare elaborata conformemente all' ALLEGATO XII, nonché gli eventuali 

aggiornamenti nei seguenti casi: 

a) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3 (cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, 

anche non contemporanea); 

b) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui 

alla lettera a) per effetto di varianti sopravvenute in corso d'opera; 

c) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a 

duecento uomini giorno. 

2. Copia della notifica deve essere affissa in maniera visibile presso il cantiere e custodita a 

disposizione dell'organo di vigilanza territorialmente competente. 

3. Gli organismi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni in attuazione dell'articolo 51 

possono chiedere copia dei dati relativi alle notifiche preliminari presso gli organi di 

vigilanza. 
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Nell’allegato n. 1A vi è un fac-simile di tale notifica. 

 

Disposizioni del D. Lgs. 163/2006 relative alla sicurezza in cantiere. 

Secondo quanto espresso dal DECRETO LEGISLATIVO 12 aprile 2006, n.163 “Codice dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 

2004/18/CE” all’art. 131 entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della 

consegna dei lavori, l'appaltatore od il concessionario redige e consegna al Committente ed al 

Coordinatore in fase di esecuzione: 

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando 

quest'ultimo sia previsto ai sensi del decreto legislativo 81/2008; 

b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando 

quest'ultimo non sia previsto ai sensi del decreto legislativo 81/2008; 

c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare 

come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando 

quest'ultimo sia previsto ai sensi del decreto legislativo 81/2008, ovvero del piano di sicurezza 

sostitutivo di cui alla lettera b). 

Il piano di sicurezza e di coordinamento, quando previsto ai sensi del decreto legislativo 

81/2008, ovvero il piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b) del comma 2, nonché il 

piano operativo di sicurezza di cui alla lettera c) del comma 2 formano parte integrante del 

contratto di appalto o di concessione; i relativi oneri vanno evidenziati nei bandi di gara e non 

sono soggetti a ribasso d'asta. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore o del concessionario, 

previa formale costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del 

contratto. Il regolamento di cui al comma 1 stabilisce quali violazioni della sicurezza 

determinano la 

risoluzione del contratto da parte della stazione appaltante. Il direttore di cantiere e il 

coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell'ambito delle proprie 

competenze, vigilano sull'osservanza dei piani di sicurezza. 

Le imprese esecutrici, prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, possono presentare 

al coordinatore per l'esecuzione dei lavori di cui al decreto legislativo 81/2008, proposte di 
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modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento loro trasmesso dalla 

stazione appaltante, sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'impresa, sia per 

garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

I contratti di appalto o di concessione, se privi dei piani di sicurezza di cui al comma 2, sono 

nulli. 

 

Piano di sicurezza e coordinamento (rif. Art. 100 del D. Lgs. 81/2008) 

1. Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) è costituito da una relazione tecnica e 

prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche 

del processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei 

lavoratori, ivi compresi i rischi particolari di cui all’ ALLEGATO XI, nonché la stima dei 

costi di cui al punto 4 dell’ ALLEGATO XV. 

Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) é corredato da tavole esplicative di progetto, 

relative agli aspetti della sicurezza, comprendenti almeno una planimetria sull’organizzazione 

del cantiere e, ove la particolarità dell'opera lo richieda, una tavola tecnica sugli scavi. I 

contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento e l’indicazione della stima dei 

costi della sicurezza sono definiti all’ ALLEGATO XV. 

2. Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante del contratto di appalto. 

3. I datori di lavoro delle imprese esecutrici e i lavoratori autonomi sono tenuti ad attuare 

quanto previsto nel piano di cui al comma 1 e nel piano operativo di sicurezza. 

4. I datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a disposizione dei rappresentanti per la 

sicurezza copia del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano operativo di sicurezza 

almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori. 

5. L'impresa che si aggiudica i lavori ha facoltà di presentare al coordinatore per l'esecuzione 

proposte di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le 

eventuali integrazioni possono giustificare 

modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai lavori la cui esecuzione immediata 

è necessaria per prevenire incidenti imminenti o per organizzare urgenti misure di salvataggio. 
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Compiti ed obblighi del Direttore tecnico di cantiere e del Preposto 

Il Direttore Tecnico di Cantiere è un lavoratore con il grado di dirigente, responsabile dello 

specifico cantiere, le cui caratteristiche e mansioni (per quanto attiene la sicurezza) sono di 

seguito specificate: 

- Dare applicazione alle norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro durante lo 

svolgimento dei lavori; 

- Sovrintendere alla esecuzione lavori dal punto di vista dell'applicazione delle norme in 

materia di igiene e sicurezza del lavoro e di tutte le norme previste dal PSC; 

- Illustrare a tutto il personale il Piano di Sicurezza (comprensivo di tutti gli allegati) e 

verificare che venga attuato in tutte le sue parti; 

- Per quanto non previsto dovrà comunicare immediatamente con il coordinatore in fase di 

esecuzione per trovare le soluzioni idonee ai problemi evidenziati. Inoltre dovrà dare 

applicazione alle norme di sicurezza contenute nel piano, alle norme di legge e alle norme di 

buona tecnica vigenti per ogni singolo argomento (Norme UNI, CEN, CENELEC, ecc.); 

- Predisporrà, vigilerà e informerà affinché il Capo Cantiere, i Preposti, e le Maestranze di 

ogni ditta e/o quanti altri saranno impiegati nella realizzazione dei lavori, li eseguano nel 

rispetto del PROGETTO, del PIANO DI SICUREZZA e dei POS; 

- Fornirà al Capo Cantiere di ogni ditta tutte le istruzioni e/o i chiarimenti necessari alla 

esecuzione dei lavori in sicurezza, e del loro coordinamento esecutivo nell'opera; 

- Fornirà al Coordinatore in fase di esecuzione le generalità e l'elenco delle Ditte selezionate e 

le generalità complete del personale addetto prima di ogni variazione; 

- Ha l'obbligo di predisporre e tenere a disposizione nel cantiere tutta la documentazione 

obbligatoria prevista nel PSC; 

- Ha l'obbligo di verificare che le attrezzature e i mezzi messi a disposizione delle maestranze 

siano idonei dal punto di vista tecnico, quantitativamente e qualitativamente sufficienti alla 

piena applicazione del PSC; 

- Inoltre dovrà avvisare immediatamente il Coordinatore in fase di esecuzione delle eventuali 

omissioni nell'applicazione del PSC di Sicurezza; in caso di assenza dal luogo di cantiere 

dovrà affidare ad un sostituto regolarmente delegato tutte le funzioni ad esso attribuite; 

- Avrà la responsabilità della gestione tecnico-esecutiva dei lavori, così come risulta dal 

Programma di esecuzione dei lavori e dagli allegati ad ogni fase lavorativa del PSC di 

Sicurezza; 
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- Formulerà piani di lavoro di dettaglio in conformità con il PSC di Sicurezza e 

Coordinamento. 

 

PREPOSTO: lavoratore che sovrintende al lavoro di altri; ad esempio ed in genere nel 

cantiere edile sono il capocantiere ed i capisquadra, le cui caratteristiche e mansioni (per 

quanto attiene la sicurezza) sono di seguito specificate: 

CAPO CANTIERE 

- Presiedere normalmente all'esecuzione delle singole fasi di lavoro e fornirà ai Preposti di 

secondo livello e/o alle Maestranze tutte le istruzioni necessarie allo svolgimento dei lavori in 

sicurezza; 

- Disporre che non vengano comunque eseguiti lavori con rischi particolari; 

- Dare attuazione a tutte le misure del PSC di Sicurezza generale e di ogni singola fase 

lavorativa; 

- Formare ed informare i lavoratori sulle condizioni operative del PSC e sui rischi specifici di 

ogni singola lavorazione con particolare cura delle operazioni che coinvolgono più imprese 

e/o lavoratori; 

- Disporre ed esigere tramite azioni dirette che i singoli subalterni osservino le norme di 

sicurezza ed igiene del lavoro, nonché utilizzino correttamente e secondo il rischio specifico i 

D.P.I. e i dispositivi di sicurezza in genere; 

- Partecipare alle riunioni di sicurezza per i lavori a rischio specifico e che successivamente ne 

renda edotti gli operatori, in particolare delle opere di protezione da utilizzare; 

- Deve verificare direttamente e/o con I'ausilio di personale qualificato che le attrezzature, le 

macchine, gli impianti utilizzati nel cantiere siano conformi alle vigenti norme in materia di 

sicurezza ed igiene sul lavoro; 

- Provvederà affinché tutte le macchine e le attrezzature siano mantenute in efficienza ed 

utilizzate in modo corretto e curerà l'affissione della segnaletica di sicurezza, di volta in volta 

secondo le esigenze; 

- In considerazione della particolarità della lavorazione l'ingresso ai luoghi di lavoro dovrà 

avvenire esclusivamente ottemperando alla procedura di ingresso in cantieri edili; 

- Verificare costantemente le generalità delle persone presenti e non dovrà consentire 

l'accesso ad estranei all'area di cantiere; 

- Inoltre dovrà regolare l'apertura e la chiusura del cantiere stesso; 
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- Prima della ripresa del lavoro dopo ogni interruzione dovrà verificare che siano rispettate le 

condizioni di sicurezza del PSC; 

- Per tutte le fasi delle lavorazioni deve illustrare i compiti specifici a cui devono attenersi i 

singoli lavoratori (indicati nelle schede di valutazione). 

CAPO SQUADRA 

- Presiedere normalmente all'esecuzione delle singole fasi di lavoro e fornirà alle Maestranze 

tutte le istruzioni necessarie allo svolgimento dei lavori in sicurezza; 

- Disporre che non vengano comunque eseguiti lavori con rischi particolari; 

- Dare attuazione a tutte le misure del PSC di Sicurezza generale e di ogni singola fase 

lavorativa; 

- Formare ed informare i lavoratori sulle condizioni operative del PSC e sui rischi specifici di 

ogni singola lavorazione con particolare cura delle operazioni che coinvolgono più imprese 

e/o lavoratori; 

- Disporre ed esigere tramite azioni dirette che i singoli subalterni osservino le norme di 

sicurezza ed igiene del lavoro, nonché utilizzino correttamente e secondo il rischio specifico i 

D.P.I. e i dispositivi di sicurezza in genere; 

- Partecipare alle riunioni di sicurezza per i lavori a rischio specifico e che successivamente ne 

renda edotti gli operatori; 

- Verificare direttamente e/o con l'ausilio di personale qualificato che le attrezzature, le 

macchine, gli impianti utilizzati nel cantiere siano conformi alle vigenti norme in materia di 

sicurezza ed igiene sul Lavoro; 

- Provvedere affinché tutte le macchine e le attrezzature siano mantenute in efficienza ed 

utilizzate in modo corretto e curerà l'affissione della segnaletica di sicurezza, di volta in volta 

secondo le esigenze; 

- Dovrà impartire indicazioni ai singoli operai affinché segnalino al preposto le deficienze nel 

funzionamento dei sistemi di sicurezza. 

 

Convenzioni e prassi 

Cantiere: il luogo, o i luoghi, ove si realizzano le opere e si effettuano le lavorazioni oggetto 

dell'appalto. 
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Lavori: tutte le operazioni che vengono compiute, durante la durata del cantiere, ai fini della 

realizzazione delle opere oggetto dell'appalto, all'interno del perimetro di cantiere nonché 

all'interno del perimetro del lotto fondiario di proprietà. Sono da ritenersi inclusi: 

- i rilievi; 

- i sopralluoghi della direzione lavori e gli altri sopralluoghi autorizzati; 

- i trasporti e le movimentazioni; 

- le opere di picchettazione, misura e tracciamento; 

- i sopralluoghi e le opere per allacciamenti di servizi. 

Lavoratore: persona che presta il proprio lavoro ad un datore di lavoro; in alternativa 

lavoratore autonomo; nel caso specifico lavoratore che compie le operazioni qui definite 

lavori al quale vengono attribuiti i seguenti doveri: 

- Osservare le disposizioni del PSC di sicurezza e le norme specifiche previste dalle norme 

antinfortunistiche; 

- Usare correttamente i dispositivi di sicurezza e gli altri mezzi messi a loro disposizione; 

- Utilizzare correttamente e secondo i rischi specifici i D.P.I. avendo cura dello stato di 

efficienza; 

- Dovranno segnalare al preposto eventuali anomalie nei sistemi di sicurezza presenti sulle 

macchine ed attrezzature e/o nei lavori da eseguirsi mettendo in atto tutte le misure urgenti 

atte a ridurre il possibile rischio; 

- Non rimuovere o modificare i dispositivi e/o i mezzi di sicurezza predisposti per le 

lavorazioni; 

- Non indurre con il proprio comportamento situazioni dì pericoli per se o per gli altri addetti 

presenti; 

- Usare i mezzi personali di protezione che sono necessari, sia quelli in dotazione personale 

sia quelli fomiti per lavori particolari, secondo le istruzioni ricevute e segnalare al diretto 

superiore le eventuali insufficienze o carenze. 

Piano o PSC: ove non specificato diversamente è il "Piano di sicurezza e di coordinamento" 

redatto dal Coordinatore in fase progettuale di cui al DECRETO LEGISLATIVO 12 aprile 

2006, n.163 e al D.Lgs. 81/2008, ed i relativi aggiornamenti. 

Piano Operativo o POS: ove non specificato diversamente è il "Piano operativo di sicurezza" 

redatto dall’impresa di cui al DECRETO LEGISLATIVO 12 aprile 2006, n.163 e al D.Lgs. 

81/2008, ed i relativi. 
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Coordinatore: ove non specificato diversamente è il "Coordinatore per la progettazione" o il 

"Coordinatore per l'esecuzione dei lavori" (a seconda che si sia in fase di progettazione o 

esecuzione dei lavori) di cui al D.Lgs.81/2008. 

DPI: dispositivo di protezione individuale (Vedere al riguardo D.Lgs. D.Lgs. 81/2008). 

DPC: dispositivo di protezione collettiva. 

Rapporto: descrizione di una operazione, redatta dal soggetto responsabile e da questo 

sottoscritta, conservata e posta a disposizione dei soggetti interessati. 

Verbale: documento in cui sono descritte attività e/o riportate dichiarazioni, redatto 

contestualmente alle stesse e sottoscritto dagli interessati e se opportuno da eventuali 

testimoni. 

 

Accettazione del piano da parte dell’Impresa Appaltatrice. 
II Piano di Sicurezza e di Coordinamento ha carattere prescrittivo e costituisce parte 

integrante del Capitolato Speciale d'Appalto e del Contratto per I'appalto dei lavori. 

La sottoscrizione del contratto di appalto comporta di per sé stessa l'accettazione del PSC. 

Tale accettazione da parte dell'Assuntore è da intendersi completa e relativa a tutto quanto ivi 

prescritto o anche direttamente o indirettamente richiamato. L'accettazione è quindi 

pienamente estesa anche agli obblighi ivi esposti, sia di natura tecnica che di natura 

procedurale. In particolare viene accettata la stima dei costi della sicurezza e ritenuta 

esaustiva e completa, pertanto l’Impresa non può avanzare richieste economiche relative alla 

sicurezza in cantiere oltre a quelle previste nel PSC. 

La presenza del PSC non esime l'Assuntore dall'obbligo derivante l'art. 131 del DECRETO 

LEGISLATIVO 12 aprile 2006, n.163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, relativo alla predisposizione 

e trasmissione all'Ente Appaltante del Piano operativo di sicurezza (POS) e dagli adempimenti 

conseguenti. 

L'Assuntore è pienamente responsabile del rispetto del Piano da parte di tutti i subappaltatori 

e fornitori. 
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2.2 Contenuti minimi del Piano Operativo della Sicurezza 

 

Il Piano Operativo di Sicurezza (POS) dovrà essere redatto a cura di ciascun datore di lavoro 

delle imprese esecutrici, in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell'articolo 17 

comma 1, lettera a),  del D.Lgs. 81/2008, i cui contenuti sono riportati nell'allegato XV del 

medesimo decreto. 

L’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 al p.to   3.2. disciplina i Contenuti minimi del piano 

operativo di sicurezza, di seguito riportati. 

 

Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi 

dell'articolo 16 del presente decreto, e successive modificazioni, in riferimento al singolo 

cantiere interessato; esso contiene almeno i seguenti elementi: 

 

a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 

 

1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e 

degli uffici di cantiere; 

2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai 

lavoratori autonomi subaffidatari; 

3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, 

comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

4) il nominativo del medico competente ove previsto; 

5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 

7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei 

lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 

 

b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata 

allo scopo dall'impresa esecutrice; 

c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 

d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole 

importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 

e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di 

sicurezza; 
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f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 

g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute 

nel PSC quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in 

cantiere; 

h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 

i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 

l) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori 

occupati in cantiere. 
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2.3 Normativa di riferimento 

-  D.Lgs. 9 aprile 2008, n, 81 recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” pubblicato 

sul supplemento ordinario n. 108 alla Gazzetta ufficiale n. 101 del 30 aprile 2008 entrato in 

vigore il 15 maggio 2008; 

- D.P.R. 5 ottobre 2010, n° 207 Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n° 163, recante “Codice dei Contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” 

-  Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE (G.U. n. 100 

del 2 maggio 2006) 

-  D.P.R. 19 Aprile 2000 n° 145 Regolamento recante il capitolato generale d'appalto 

dei lavori pubblici, ai sensi dell'articolo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni(G.U. n. 131 del 7 giugno 2000). 

-  D.Lgs. 4 Agosto 1999 n° 359 Attuazione della direttiva 95/63/CE che modifica la 

direttiva 89/655/CEE relativa ai requisiti minimi di sicurezza e salute per l'uso di attrezzature 

di lavoro da parte dei lavoratori (G.U. 19 ottobre 1999, n. 246); 

-  D.P.R. 21 Dicembre 1999 n° 551 DECRETO PRESIDENTE REPUBBLICA 26 

agosto 1993, n. 412 Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, 

l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei 

consumi di energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10 (G.U. 

14 ottobre 1993, n. 242, suppl. ord.); 

-  D.P.R. 12 Gennaio 1998 n° 37 Regolamento recante disciplina dei procedimenti 

relativi alla prevenzione incendi, a norma dell'articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 

1997, n. 59 (G.U. 10 marzo 1998, n. 57); 

-  D.M. 4 Maggio 1998 Disposizioni relative alle modalità di presentazione ed al 

contenuto delle domande per l'avvio di procedimenti di prevenzione incendi, nonché 

all'uniformità dei connessi servizi resi dai Comandi provinciali dei vigili del fuoco; 

-  D.M. 5 Maggio 1998 n° 9 MINISTERO INTERNO circolare 5 maggio 1998, n. 9 

D.P.R. 12 gennaio 1998, n. 37 - Regolamento per la disciplina dei procedimenti relativi alla 

prevenzione incendi - Chiarimenti applicativi; 



Aci Italia 

Aci Belluno 

  Restauro conservativo con recupero del sottotetto esistente Fg.71 – mapp.190 – Comune di Belluno – Provincia di Belluno 

 3 stralcio 

 
 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   04.07.2023 

Pag. 29 di 202 

 

 

- D.P.R. 10 Dicembre 1997 n° 499 Regolamento recante norme di attuazione della 

direttiva 93/68/CEE per la parte che modifica la direttiva 89/106/CEE in materia di prodotti 

da costruzione (G.U. 27 gennaio 1998, n. 21); 

-  D.P.R. 24 Luglio 1996 n° 459 Regolamento per l'attuazione delle direttive 

89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE e 93/68/CEE concernenti il riavvicinamento delle 

legislazioni degli Stati membri relative alle macchine (G.U. 6 settembre 1996, n. 209, suppl. 

ord.); 

-  D. Lgs. 26 Ottobre 1995 n° 447 Legge quadro sull'inquinamento acustico 

-  D. Lgs. 11 Febbraio 1994 n° 109 La nuova legge quadro in materia di lavori pubblici 

(come modificata e integrata, da ultimo, dalla legge 18 novembre 1998, n. 415);  

-  D.P.R. 26 Agosto 1993 n° 412 Regolamento recante norme per la progettazione, 

l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del 

contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 

1991, n. 10 (modificato dal d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 551, in G.U. n. 81 del 6 aprile 2000); 

-  D.P.C.M. 23 Aprile 1992 Limiti massimi di esposizione ai campi elettrico e 

magnetico generati alla frequenza industriale nominale (50 Hz) negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno (G.U. 6 maggio 1992, n. 104); 

-  D. Lgs. 30 Aprile 1992 n° 285 Nuovo codice della strada;, aggiornato con decreto 

legisl. 10 sett. 1993 n. 360 , d.P.R. 19 apr. 1994 n. 575, decreto legisl. 4 giugno 1997 n. 143, 

d.m. 22 dic. 1998; 

- Direttiva CEE 24 Giugno 1992 n°57 Prescrizioni minime di sicurezza e di salute da 

attuare nei cantieri temporanei mobili (recepito con il Decreto Legislativo 14 agosto 1996, n. 

494); 

-  D. M. 22 gennaio 2008, n. 37 

-  D. Lgs. 5 Marzo 1990 n° 46 Norme per la sicurezza degli impianti; 

-  D. Lgs. 7 Dicembre 1984 n° 818 Nulla-osta provvisorio per le attività soggette ai 

controlli di prevenzione incendi, modifica degli articoli 2 e 3 della legge 4 marzo 1982, n. 66, 

e norme integrative dell'ordinamento del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

-  D. M. 16 Febbraio 1982 Determinazione delle attività soggette alle visite di 

prevenzione incendi; 
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-  D.P.R. 19 Marzo 1956 n° 302 Norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro 

integrative di quelle generali emanate con decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 

1955, n. 547(G.U. 30 aprile 1956, n. 105, suppl. ord.); 

-  D.P.R. 19 Marzo 1956 n° 303 Norme generali per l'igiene del lavoro (G.U. 30 aprile 

1956, n. 105, suppl. ord.); 

-  D.P.R. 20 Marzo 1956 n° 320 Norme per la prevenzione degli infortuni e l'igiene del 

lavoro in sotterraneo (G.U. 5 maggio 1956, n. 109, suppl. ord.); 

 



Aci Italia 

Aci Belluno 

  Restauro conservativo con recupero del sottotetto esistente Fg.71 – mapp.190 – Comune di Belluno – Provincia di Belluno 

 3 stralcio 

 
 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   04.07.2023 

Pag. 31 di 202 

 

 

3. ANAGRAFICA DI CANTIERE 

LAVORI: Restauro conservativo con recupero del sottotetto esistente di immobile di 

proprietà dell’Aci Italia e dell’Aci Belluno censito in catasto al Foglio 71 

mappale 190 del Comune di Belluno - 3 STRALCIO 

COMUNE: BELLUNO 

PROVINCIA: BELLUNO 

COMMITTENTE:  ACI Italia e ACI Belluno 

DURATA LAVORI, GIORNI NATURALI E CONSECUTIVI: 300 

NUMERO MASSIMO DI LAVORATORI: 12 

ONERI PER LA SICUREZZA SPECIFICI: € 26'551,11 
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4. DESCRIZIONE DELL’OPERA 

L’intervento completo contempla un restauro conservativo dell’immobile che si sviluppa al 

piano terra, piano primo, piano secondo, e dell’intervento di recupero del sottotetto esistente 

con sistemazione del tetto e del manto di copertura. 

Le lavorazioni del presente terzo stralcio si possono così elencare: 

- Impianto di cantiere: recinzioni, ponteggi, gru di cantiere, segnaletica, impianto elettrico di 

cantiere; 

-Rimozioni e demolizioni; 

- Consolidamenti alle murature; 

- Consolidamenti ai solai; 

- Trattamenti e verniciatura delle parti in legno; 

- Serramenti; 

- Ascensore; 

- Impianti; 

 -Smobilizzo del cantiere. 
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5. UOMINI GIORNO 

 

 

Il totale degli uomini giorno del presente piano risulta essere di 1310. 

Considerando che 300 giorni naturali e consecutivi corrispondono a circa 215 giorni lavorativi 

la media di lavoratori presenti in cantiere risulta essere di 6,09 con punte massime ipotizzate 

di 12 lavoratori. 
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6. SOGGETTI COINVOLTI 

PROGETTISTA: 

Dott. Arch. Francesco Palma  

Piazza Piloni, 12 – 32100– Belluno (BL) 

Telefono 0437/444327 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA 

IN FASE DI PROGETTAZIONE 

P.Ed. Stefano Trabucchi  

Via Palladio, 12 – 32036– Sedico (BL)  

Telefono 3468061643 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA 

IN FASE DI ESECUZIONE 

P.Ed. Stefano Trabucchi  

Via Palladio, 12 – 32036– Sedico (BL)  

Telefono 3468061643 

DIRETTORE DEI LAVORI 

Dott. Arch. Francesco Palma  

Piazza Piloni, 12 – 32100– Belluno (BL) 

Telefono 0437/444327 

COMMITTENTE – R.U.P. 

______________________________c/o ACI Italia; 

RESPONSABILE DEI LAVORI 

______________________________c/o ACI Italia; 
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7. IMPRESE ESECUTRICI 

- IMPRESA APPALTATRICE CATEGORIA SOA OG2 LAVORI EDILI DI RESTAURO 

- IMPRESA IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE E IMPAINTI ELETTRICI E 

SPECIALI 

- IMPRESA IMPIANTI MECCANICI 

- IMPRESA PONTEGGI 

- IMPRESA SERRAMENTI 
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8. CENNI SULLA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Cenni sulla gestione delle emergenze sanitarie e  dotazione del personale operante  

(a cura dell’Appaltatore) 

Si ritiene necessario che il cantiere sia attrezzato con le seguenti dotazioni di emergenza: 

➢ Cassetta di pronto soccorso. 

➢ Le squadre e i preposti devono essere dotate di dispositivi di comunicazione (cellulari). 

➢ Il trasporto del personale infortunato deve essere attentamente valutato al fine di non 

peggiorare le sue condizioni di salute.  

➢ Il trasporto, se necessario, deve essere eseguito con i dispositivi collettivi presenti in 

cantiere (Barelle, materassini a depressione). 

➢ Nell’attesa dell’evacuazione il personale deve essere fatto posizionare in luogo protetto e 

sicuro devono essere prestati i primi soccorsi all’eventuale personale infortunato. 

➢ Nell’evacuazione deve essere data priorità all’eventuale personale infortunato. 

➢ Un lavoratore incaricato dal responsabile delle emergenze dovrà portarsi in strada per dare 

indicazione all’ambulanza. 

 

 

Si identificano di seguito due tipologie di eventi che possono verificarsi: 

 

A) Se si è in presenza di un principio di incendio, non ci sono feriti e si considera 

possibile estinguere il principio di incendio con i mezzi antincendio a disposizione, 

accertandosi della percorribilità delle vie di uscita, seguire le seguenti istruzioni: 

Il personale che rileva il principio di incendio deve dare l’allarme antincendio ed avvertire i 

componenti della squadra antincendio. 

Tutto il personale operante deve mettere fuori servizio ed in sicurezza i macchinari ed 

attrezzature impiegate. 

Il personale della squadra antincendio o il personale che rileva il principio di incendio deve 

estinguere il principio di incendio con i mezzi antincendio a portata di mano, 

contemporaneamente deve far evacuare, tramite le previste vie di fuga, tutto il personale e 

gli eventuali visitatori facendogli raggiungere il luogo reputato sicuro. 

Il personale della squadra antincendio deve verificare la presenza di tutto il personale e degli 

eventuali visitatori nel luogo sicuro. 
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Verificata la completa estinzione del principio di incendio il personale della squadra 

antincendio, provvede a: 

✓ verificare l’agibilità degli ambienti e la funzionalità degli impianti ed attrezzature. 

Su comando del Responsabile della squadra antincendio, in caso di esito positivo delle 

verifiche, previo ripristino dei mezzi di estinzione non più utilizzabili, permette il rientro 

delle maestranze sul luogo di lavoro. 

 

B) Se si è in presenza di un incendio, seguire le seguenti istruzioni: 

Il personale che rileva il principio di incendio deve dare l’allarme antincendio ed avvertire i 

componenti della squadra antincendio.  

Tutto il personale operante deve mettere fuori servizio ed in sicurezza i macchinari ed 

attrezzature impiegate. 

Il personale della squadra antincendio deve: 

➢ far evacuare, tramite le previste vie di fuga, tutto il personale e gli eventuali visitatori 

facendogli raggiungere il luogo reputato sicuro. 

➢ soccorrere ed evacuare nel luogo sicuro gli eventuali feriti, attivando 

l’addetto al primo soccorso che provvede a prestare le prime cure e 

verificherà se necessità l’intervento del 118. 

➢ verificare la presenza di tutto il personale e degli eventuali visitatori nel luogo sicuro,  

➢ intervenire, per quanto possibile, sull’incendio. 

Verificata la presenza di tutto il personale e degli eventuali visitatori nel luogo sicuro, 

avviano le procedure di chiamata dei soccorsi esterni, comunicando al personale di Centrale, 

tutte le informazioni che potrebbero essere utili ai Vigili del Fuoco (Tel. 115) 

Nel caso l’incendio sia di dimensioni tali da risultare pericoloso per l’incolumità dello stesso 

personale, questo deve attendere nel luogo sicuro l’arrivo dei Vigili del Fuoco ed, al loro 

arrivo, fornire tutte le informazioni relative all’entità dell’incendio, ai depositi di carburanti 

e/o combustibili. 

In caso di incidente o infortunio, i numeri di telefono utili per i presidi più vicini sono: 
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NUMERI DI TELEFONO UTILI IN CASO DI EMERGENZA - STRUTTURE ESTERNE 

NUMERO UNICO DELLE EMERGENZE  

112 

 
Pronto Soccorso Sanitario 118 

 
Vigili del Fuoco VV.FF. - Emergenze 115 

 
Polizia 113 

 
Carabinieri 112 

 

Ospedale cittadino Di Belluno 

Viale Europa, 22 - 32100 - BELLUNO (BL)  

Tempo di percorrenza da cantiere, circa 5 minuti  
0437 516111 
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9. DOCUMENTI DA TENERE IN CANTIERE 

 

- Notifica preliminare; 

- Piano di sicurezza e di coordinamento 

- Fascicolo tecnico dell’opera 

Per appaltatore e tutti i subappaltatori 

- Copia iscrizione alla CCIAA (non più vecchia di 6 mesi) 

- Documento unico di Regolarità Contributiva (DURC) 

- Dati anagrafici dei titolari 

- Copia registro infortuni vidimato o dichiarazione con descrizione degli infortuni occorsi 

negli ultimi 3 anni 

- Documento di valutazione del rischio di cui all’art.17, comma 1, lettera a) o 

autocertificazione di cui all’art.28, comma 5, del D.Lgs. 81/08 

- Valutazione dei rischi da rumore (ai sensi del D.lgs. 81/2008 – Titolo VIII Capo II art.190 

- Valutazione dell’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti da vibrazioni meccaniche (ai 

sensi del D.lgs. 81/2008 – Capo III del Titolo VIII art. 202) 

- Organico medio annuo. Dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, 

corredata di n° Posizione INPS , INAIL e eventuale cassa edile e Contratto collettivo 

-  Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi di cui 

all’art. 14 del del D.Lgs. 81/08 

-  Nomina del Responsabile del S.P.P. e attestati di formazione 

- Verbale della nomina del RLS e attestati di formazione 

- Designazione del medico competente 

- Elenco (sottoscritto dal datore di lavoro) del personale operante in cantiere con riferimento 

alla mansione espletata, coerente con il POS completo di : 

. Idoneità sanitaria alla mansione 

. Documenti attestanti l’avvenuta assunzione (Unilav, C/ASS, e LUL) 

. Copia del documento di identità 

. In aggiunta nel caso di personale straniero: Permesso o carta di soggiorno 

. Copia tesserini identificativi ai sensi del D.lgs 81/08 
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. Documentazione attestante l’avvenuta formazione /informazione in materia di sicurezza ai 

sensi degli artt. 36 e 37 del D.Lgs 81/08 e s.m.i (vedi Accordo Stato Regioni del 21/12/11) 

. Formazione /informazione sui rischi generici e specifici del cantiere in oggetto, POS e Piano 

di Emergenza 

. Eventuale documentazione attestante l’avvenuto addestramento sui DPI di III categoria 

. Eventuale documentazione attestante l’avvenuta formazione al lavoro in spazi confinati 

. Eventuale documentazione attestante l’avvenuta formazione /informazione del personale 

addetto all’utilizzo di macchine ed attrezzature ai sensi dell’accordo Stato Regioni del 

22/02/2012 

. Elenco e nomine dei lavoratori incaricati del P.S. e della gestione delle Emergenze/ 

antincendio e attestanti di partecipazione ai corsi 

. Elenco e nomine dei responsabili di cantiere (referenze ed eventuali sostituti) e relativa 

attestazione di avvenuta formazione alla mansione Preposto 

. Piano operativo di Sicurezza conforme ai contenuti dell’Allegato XV del D.lgs. 81/2008 e 

s.m.i., quale documento complementare e di dettaglio del PSC 

. Caratteristiche dei DPI utilizzati e documento attestante l’avvenuta consegna ai lavoratori 

. Schede di sicurezza di prodotti utilizzati e relativa valutazione del rischio chimico 

. Denuncia impianti elettrici di messa a terra e scariche atmosferiche redatto da tecnico 

abilitato  

. Dichiarazioni di presa visione del PSC e POS dell’affidataria  

. Documentazione di avvenuta denuncia di Inizio Lavori agli Enti previdenziali, assicurativi 

ed infortunistici  

Documentazione relativa alle macchine utilizzate in cantiere 

-Copia del libretto di uso e manutenzione 

-Certificazione CE 

-Specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni del Dlgs 81/2008 

Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con portata superiore ai 200 

kg non azionati manualmente  

-Libretto di omologazione 

-Collaudo 

-Denuncia ISPESL o EMPI 

-Certificazione CE 
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Documentazione relativa ai ponteggi 

-Autorizzazione ministeriale 

-Relazione tecnica del fabbricante 

-P.I.M.U.S. (Piano di montaggio, uso e smontaggio) in funzione della complessità del 

ponteggio scelto, redatto ai sensi del D.lgs 81/2008 allegato XXII 

-Attestazione relativa alla formazione degli addetti al montaggio, uso e smontaggio dei 

ponteggi ai sensi del D.Lgs 81/08 allegato XXI 

Lavoratori autonomi 

- Copia iscrizione alla CCIAA (non più vecchia di 6 mesi) 

- Copia del documento di identità ed eventuale permesso di soggiorno  

- Specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al decreto 

legislativo di macchine, attrezzature e opere provvisionali 

- Elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione 

- Attestati inerenti la propria formazione  

- Idoneità sanitaria prevista dal decreto legislativo  

- D.U.R.C. Documento unico di regolarità contributiva  

- Copia dell’accordo / contratto intercorso con l’Affidataria  

- Copia della tessera di riconoscimento  
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10. SEGNALETICA DI CANTIERE 
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Tipologia cartello Informazione trasmessa Collocazione in cantiere 
Responsabile 

installazione e controlli 

 

Vietato l’ingresso agli estranei  Ingresso di cantiere  
Preposti imprese 

esecutrici 

 

Vietato sostare nel raggio di azione 

degli apparecchi di sollevamento  

Area di sollevamento 

materiali  

Preposti imprese 

esecutrici 

 

Attenzione ai carichi sospesi  
Recinzione esterna ed 

area di cantiere  

Preposti imprese 

esecutrici 

 

Pericolo di scarica elettrica Quadro elettrico  
Preposti imprese 

esecutrici 

 Attenzione area pericolosa 
Esternamente alle zone 

pericolose 

Preposti imprese 

esecutrici 

 

Attenzione caduta di materiali 

dall’alto 
Alla base del ponteggio 

Preposti imprese 

esecutrici 

 

Obbligo di utilizzare le imbracature 

di sicurezza  

In prossimità dei luoghi di 

lavoro non protetti  

Preposti imprese 

esecutrici 

 

Protezione obbligatoria degli occhi 
Uso di 

macchine/attrezzature 

Preposti imprese 

esecutrici 

 

Casco di protezione obbligatorio  

Recinzione esterna vicino 

agli ingressi ed area di 

cantiere 

Preposti imprese 

esecutrici 

 

Tipologia cartello Informazione trasmessa Collocazione in cantiere 
Responsabile 

installazione e controlli 

 

Protezione obbligatoria dell’udito 
Uso di 

macchine/attrezzature 

Preposti imprese 

esecutrici 

 

Protezione obbligatoria delle vie 

respiratorie 

Presenza di fumi in 

galleria 

Preposti imprese 

esecutrici 

 

Calzature di sicurezza obbligatorie  Area di cantiere  
Preposti imprese 

esecutrici 

 

Posizionamento dell’estintore  Ufficio di cantiere 
Preposti imprese 

esecutrici 
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Posizionamento cassetta di 

medicazione  
Ufficio di cantiere 

Preposti imprese 

esecutrici 

 

Collocazione e/o deposito di 

dispositivi di galleggiamento 

Sul pontone, sui natanti e 

in prossimità dello 

specchio acqueo 

Preposti imprese 

esecutrici 
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11. RISCHI INTRISECI ALL’AREA DI CANTIERE E TRASMESSI 

ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 

Rumore 

Per l'esposizione al rumore dei lavoratori, l'impresa appaltatrice dovrà avere eseguito o 

eseguire la valutazione relativa e la stessa dovrà essere messa a disposizione del coordinatore 

in fase di esecuzione. 

Per una corretta individuazione dell'esposizione l'impresa appaltatrice dovrà comunque 

effettuare una valutazione del rumore ed i risultati dovranno servire a determinare la reale 

esposizione degli addetti in virtù delle lavorazioni (e quindi delle macchine utilizzate) 

specifiche del cantiere. 

Una volta effettuate le valutazioni di cui sopra, i lavoratori saranno suddivisi in quattro 

categorie: 

- lavoratori addetti ad attività comportanti valore della esposizione quotidiana personale non 

superiore a 80 dBA (per tali lavoratori non è previsto nessun obbligo). 

-  lavoratori addetti ad attività comportanti valore della esposizione quotidiana personale 

compreso tra gli 80 e 85 dBA (in tali casi informare i lavoratori su rischi, danni e misure di 

prevenzione, effettuare gli accertamenti sanitari, se richiesti dai lavoratori e confermati dal 

medico competente).  

- lavoratori addetti ad attività comportanti valore della esposizione quotidiana personale 

compreso tra gli 85 e 90 dBA (in tali casi informare ed addestrare gli esposti, fornire protettori 

personali cuffie e tappi, eseguire accertamenti sanitari dopo un anno e successivamente ogni 

due anni). 

- lavoratori addetti ad attività comportanti valore dalla esposizione quotidiana personale 

superiore ai 90 dBA/140 dBA (in tali casi va garantita l'informazione, la formazione specifica, 

vanno forniti protettori personali con l'obbligo all' uso, vanno eseguiti accertamenti sanitari 

all'assunzione successivamente, ogni anno va compilato il registro degli esposti che sarà 

trasmesso alla USL). 

Ai fini dell'applicazione della metodologia di valutazione, fermo restando che in linea 

generale sono auspicabili valutazioni effettuate in cantiere, la normativa prevede che 

l'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore possa essere calcolata in fase 

preventiva facendo riferimento ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard 
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individuati da studi, misurazioni la cui validità sia riconosciuta dalla Commissione 

prevenzione infortuni. 

Nel caso specifico le lavorazioni più rumorose sono rappresentate dalle rimozioni, dalle 

demolizioni, dall’utilizzo di mezzi e macchinari quali la grù di cantiere. 

Per quanto riguarda il rumore trasmesso all’ambiente circostante, trattandosi di cantiere 

situato nel pieno centro cittadino saranno senz’altro da osservare i periodi di silenzio nelle ore 

notturne. In accordo con i tecnici comunali e con la scorta del Regolamento Comunale si 

osserveranno gli orari di silenzio in esso riportati. Le lavorazioni più rumorose saranno 

concentrate in orari stabiliti in accordo con i tecnici comunali in odo da arrecare minor disagio 

possibili alle attività vicine e alle civili abitazioni attigue. Per quanto riguarda il personale 

ACI si rimanda al paragrafo specifico ma si può senz’altro dire che è auspicabile che detto 

personale venga trasferito in altra sede per tutto l’arco di durata del cantiere. 

Polveri 

Le demolizioni, i getti, gli intonaci produrranno in cantiere una certa quantità di polvere che 

rappresenta una fonte di inquinamento verso l'esterno del cantiere (abitazioni e traffico 

pedonale) e anche nei confronti delle maestranze di cantiere. 

Gli operai dovranno essere dotati di mascherine antipolvere. 

Sarà cura dell'impresa adottare i mezzi ed i sistemi atti a ridurre al minimo tale evenienza. 

Tutti i ponteggi che rivestiranno l’immobile saranno dotati di appositi teli in polietilene per 

scongiurare la possibile propagazione di polveri e schegge di piccola pezzatura. 

Durante la movimentazione di materiali si potrà provvedere ad innaffiare con acqua gli stessi 

affinché sia evitato il sollevamento della polvere. 

Si provvederà all’utilizzo di mezzi telonati per il trasporto dei materiali di demolizione o 

scavo all’interno delle aree urbane. Si dovrà limitare la velocità di circolazione dei mezzi per 

tale trasporto nelle vie cittadine. Ove fosse necessario si provvederà al lavaggio delle ruote dei 

mezzi all’uscita del cantiere, prima dell’immissione nella rete viaria urbana.  

Vibrazioni 

Si potrebbero causare delle vibrazioni trascurabili per l’ambiente circostante, poiché si tratta 

di poche sorgenti, di limitata durata temporale e di limitata entità. Non si ritengono, quindi, 

necessarie particolari misure per la mitigazione delle vibrazioni indotte dai macchinari di 

cantiere. Relativamente all’impatto delle vibrazioni sui lavoratori indotto dall’uso di 
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macchine, attrezzature o utensili dovranno essere utilizzate tutte le opportune procedure quali 

l’uso di adeguati DPI e l’utilizzo di attrezzatura a norma con marchio internazionale. 

Interferenze del cantiere con reti aeree o interrate 

Relativamente alle linee aeree si riscontra la presenza di una linea di illuminazione sul lato est 

che dovrà essere rimossa e poi reinstallata a fine lavori. Non si riscontrano altre linee aeree 

che possano interferire con il raggio di azione della gru fissa di cantiere. Per quanto riguarda 

le reti interrate non si è a conoscenza di interferenze.  

Le interferenze di reti sono rappresentate da tutti gli impianti esistenti che andranno rifatti. 

Pertanto è opportuno agire con cautela e disattivando ogni impianto prima di intervenire. 

In caso di presenza di linee interrate di qualsiasi genere si provvederà ad avvertire i gestori e a 

far intervenire gli stessi secondo le modalità di seguito descritte: 

Avvertenze generali per interferenze con reti aeree o interrate 

E’ necessario interpellare tutti gli enti per individuare prima in planimetria e poi sul posto 

eventuali reti interrate quali acquedotti, gasdotti, fognature bianche e nere, illuminazione 

pubblica, reti elettriche o telefoniche. 

Le modalità di scavo verranno indicate dagli stessi enti proprietari delle reti. Si potrà in taluni 

casi procedere a scavo a mano per evitare danneggiamenti stante la possibilità di errori anche 

notevoli durante le segnalazioni. 

Si potrà procedere dove necessario anche all' interruzione temporanea dei servizi. 

Particolare attenzione alle reti gas ed elettriche stante il notevole rischio nel quale si incorre 

nell' operare in prossimità di detti servizi. 

Nel caso di necessità di intervento sulle linee esistenti le lavorazioni dovranno essere condotte 

da personale dell’ente gestore. E’ fatto divieto ad operatori dell’appaltatore di intervenire su 

dette reti. Si ricorda che è tassativamente vietato avvicinarsi più di metri 5 dalle catenarie 

delle linee elettriche aeree. Si procederà comunque a lavorare nei pressi delle reti esistenti in 

presenza dei tecnici preposti degli enti proprietari. La presenza di tecnici ed operai degli enti 

gestori comporterà anche la necessità di un coordinamento teso ad evitare infortuni. 

Queste attività dovranno essere coordinate da parte del coordinatore in fase di esecuzione con 

riunioni periodiche alle quali dovranno essere presenti oltre all'impresa principale anche i 

responsabili degli enti interessati. 
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L'impresa principale e le imprese subappaltatrici dovranno essere informate circa le modalità 

e le tempistiche d'intervento dei sopracitati operatori "esterni" per evitare interferenze nelle 

lavorazioni, nell'occupazione di settori del cantiere, nell'uso dello stesso tipo di attrezzature. 

Traffico stradale 

La fornitura dei materiali e macchinari in cantiere e il trasporto dei materiali di risulta in 

discariche o luoghi indicati dall’Amministrazione rappresenta un rischio. 

L'uscita e l'entrata dei mezzi di cantiere sulla strada pubblica antistante la Piazza dei Martiri, 

rappresenta un rischio per il traffico ordinario. 

Si dovranno porre le opportune segnaletiche e segnalazioni per gli utenti della strada, in modo 

che siano avvertiti della presenza del cantiere e delle manovre di entrata ed uscita dal cantiere 

di mezzi di lavoro. Nelle manovre gli autisti dovranno essere coadiuvati da movieri a terra. 

Caduta di oggetti all’esterno del cantiere 

L'addetto all'utilizzo della gru fissa di cantiere durante alcune operazioni di carico e scarico di 

macchinari o materiali, dovrà prestare massima attenzione. 

L'operatore della gru dovrà essere coadiuvato almeno da un operatore a terra che dia 

indicazioni. Le comunicazioni tra gli addetti dovranno avvenire con l'ausilio di cuffia con 

microfono ricetrasmittente insonorizzata. 

Rimozioni e demolizioni 

Si fa presente che si procederà in gran parte a smontaggi e rimozioni con trasporto a terra dei 

materiali rimossi tramite grù di cantiere o argani. Nel caso di piccole demolizioni si procederà 

con l’uso di demolitori, seghe, pinze.  

Si potranno frantumare direttamente le parti da demolire oppure si potrà procedere al taglio di 

elementi ed il trasporto in altro luogo per la demolizione. 

Sarà opportuno bagnare le parti in calcestruzzo o murature da demolire per evitare emissioni 

di polveri. Le zone al di sotto delle parti da demolire dovranno essere segnalate ed interdette a 

qualsiasi lavoratore. 

Per la sicurezza la demolizione dovrà cominciare dall' alto verso il basso.  

Bisognerà periodicamente come fase di lavoro procedere alla pulizia generale e al trasporto 

del materiale demolito in apposita discarica per il poco spazio disponibile. 

Per il rifacimento del tetto che si prevede come ultima grande fase, si rimuoveranno tutti i 

coppi in estrema sicurezza con ponteggi tutt’ intorno ed uso di linea vita, si vaglieranno i 

coppi per riutilizzare quelli in buono stato ed integrare quelli da portare a discarica. Si 
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rimuoverà tutta l’orditura secondaria con piano di appoggio anche al sottotetto. Si metterà in 

opera l’orditura secondaria con posa di pannelli di isolamento, tavolato ed infine i coppi così 

rivisti. Sempre con l’ausilio di linea vita e ponteggi ai lati, oltre che, in alcune fasi, di 

appoggio al piano sottotetto tramite trabatelli o basi di appoggio. 

Scavi 

Si riportano le prescrizioni generali per gli scavi di condotti fognari: 

- profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di natural declivio; 

- evitare tassativamente di costituire depositi sul ciglio degli scavi; 

- qualora si rilevasse indispensabile, provvedere a puntellare adeguatamente il fronte dello 

scavo; 

- per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m, posizionare adeguate 

sbadacchiature, sporgenti almeno 30 cm al di sopra il ciglio dello scavo. 

Nel caso si ravvisasse la possibilità di fenomeni di instabilità dello scavo si dovrà provvedere 

al sostegno dello stesso tramite pannelli metallici. 

Movimentazione manuale dei carichi 

Per la movimentazione dei materiali dovranno essere usati quanto più possibile mezzi ausiliari 

atti a ridurre gli sforzi fisici delle persone. per le operazioni di sollevamento manuale 

dovranno essere adottate idonee misure organizzative atte a ridurre il rischio dorso lombare 

conseguente alla movimentazione di detti carichi. Ad esempio carichi individuali inferiori a 

30 KG, carichi di limitato ingombro ecc. I lavoratori dell'impresa appaltatrice, qualora siano 

loro esposti al rischio succitato, dovranno essere sottoposti ad accertamenti sanitari preventivi 

e periodici. 

Caduta dall’alto di cose o persone 

Nel cantiere specifico si ravvisa questa fattispecie di rischio come presente. 

Si ovvia realizzando ponteggio lungo il lato nord all’esterno e l’uso di trabatelli per le 

lavorazioni interne, il posizionamento di parapetti a norma attorno al vano ascensore e al vano 

scale e ad ogni varco provvisorio si dovesse realizzare. 

 

Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di 

lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), 

devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di 
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trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, 

passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. 

Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure 

collettive o personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei 

casi possono essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali 

semirigidi; reti o superfici di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione individuale 

di trattenuta o di arresto. 

Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente 

libero da ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o 

modificandone la traiettoria. 

 

Le perdite di stabilità incontrollate dell'equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel 

corso di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, 

scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti 

mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure atte a 

trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 

Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 

devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, 

forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 

Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 

impedito l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente 

la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell'elmetto di protezione 

personale. 

Elettrocuzione 

Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine 

di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee 

precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 

I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 

segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere 

altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in 

prossimità di linee elettriche. 



Aci Italia 

Aci Belluno 

  Restauro conservativo con recupero del sottotetto esistente Fg.71 – mapp.190 – Comune di Belluno – Provincia di Belluno 

 3 stralcio 

 
 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   04.07.2023 

Pag. 56 di 202 

 

 

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata 

in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di 

Legge e di buona tecnica. 

L'impianto elettrico di cantiere deve essere sempre progettato e deve essere redatto in forma 

scritta nei casi previsti dalla Legge; l'esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso 

deve essere effettuata da personale qualificato. 

 

Misure generali di prevenzione contro i possibili rischi di incendio o esplosione connessi 

con le lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere. 

Nei luoghi dove si trovano e si lavorano materiali infiammabili o si utilizzano attrezzature che 

possono sviluppare un incendio, devono essere applicati i cartelli «vietato fumare». 

Le imprese che effettueranno lavorazioni a rischio di incendio o esplosione o utilizzeranno dei 

prodotti infiammabili dovranno farne menzione nel loro piano operativo di sicurezza e 

dovranno allegare tutte le informazioni necessarie per l’organizzazione di misure di sicurezza 

antincendio.  

Secondo quanto sarà concordato in occasione della riunione di coordinamento i datori di 

lavoro esecutori dovranno farsi parte diligente di fornire, a tutte le imprese 

contemporaneamente o successivamente operanti, quali comportamenti siano da tenere nei 

pressi di tali lavorazioni tenendo conto che se necessario è fatto obbligo di isolare la zona di 

lavoro e di interdire l’accesso ad altre imprese (obbligo di modo e di risultato). 

L’impresa indicherà le modalità con le quali realizzerà le lavorazioni in genere e gli stoccaggi 

e la gestione dei materiali depositati nelle aree destinate a questo uso e come tali risultanti dal 

piano di installazione del cantiere. Gli spazi saranno attrezzati, se necessario con depositi 

chiusi realizzati e segnalati secondo la normativa vigente  

Lo stoccaggio e il deposito al di fuori di dette aree é vietato  

 

Altri rischi di cantiere 

Allergeni 

Tra le sostanze utilizzate in edilizia, alcune sono capaci di azioni allergizzanti (riniti, 

congiuntiviti, dermatiti allergiche da contatto). I fattori favorenti l'azione allergizzante sono: 

brusche variazioni di temperatura, azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, 

presenza di sostanze vasoattive. La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi 
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sospetti anche in considerazione dei fattori personali di predisposizione a contrarre questi tipi 

di affezione. In tutti i casi occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali 

resinosi, polverulenti, liquidi, aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti 

da lavoro e DPI appropriati (guanti, maschere, occhiali etc.). 

Colpi e urti 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte 

anche attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli 

apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed 

efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. 

riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di 

passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere 

organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole 

movimentazione. 

Ferite, abrasioni e tagli 

Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

comunque capaci di procurare lesioni. 

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti 

accidentali. 

Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive 

(delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione 

(calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, etc.). 

Getti o schizzi 

Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e 

prodotti che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati 

provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la 

zona di intervento. Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i 

DPI necessari. 

Incendi di mezzi 

Per l'accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti 

percorsi sicuri. Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di 

lavoro. 
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All'interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve 

essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade 

pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei 

percorsi e dei mezzi. 

Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi 

sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 

Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 

illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni 

soddisfacenti. 

Inciampi o scivolamenti 

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere 

scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano 

persone. 

I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da 

attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti 

gli addetti devono indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario 

individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di 

lavoro in piano, in elevazione e in profondità. Le vie d'accesso al cantiere e quelle 

corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 

notturne. 

Investimento 

Per l'accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti 

percorsi sicuri. Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di 

lavoro. All'interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi 

deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade 

pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei 

percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere 

approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie 

d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate 

secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

Microorganismi 
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Prima dell'inizio dei lavori di bonifica deve essere eseguito un esame della zona e devono 

essere assunte informazioni per accertare la natura e l'entità dei rischi presenti nell'ambiente e 

l'esistenza di eventuali malattie endemiche. 

Sulla base dei dati particolari rilevati e di quelli generali per lavori di bonifica, deve essere 

approntato un programma tecnico-sanitario con la determinazione delle misure da adottare in 

ordine di priorità per la sicurezza e l'igiene degli addetti nei posti di lavoro e nelle 

installazioni igienico assistenziali, da divulgare nell'ambito delle attività di informazione e 

formazione. 

Quando si fa uso di mezzi chimici per l'eliminazione di insetti o altro, si devono seguire le 

indicazioni dei produttori. L'applicazione deve essere effettuata solamente da persone ben 

istruite e protette. La zona trattata deve essere segnalata con le indicazioni di pericolo e di 

divieto di accesso fino alla scadenza del periodo di tempo indicato. Gli addetti devono essere 

sottoposti a sorveglianza sanitaria e devono utilizzare indumenti protettivi e DPI appropriati. 

Oli minerali e derivati 

Nelle attività che richiedono l'impiego di oli minerali o derivati (es. stesura del disarmante 

sulle casseforme, attività di manutenzione attrezzature e impianti) devono essere attivate le 

misure necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle dell'operatore. 

Occorre altresì impedire la formazione di aerosoli durante le fasi di lavorazione utilizzando 

attrezzature idonee. Gli addetti devono costantemente indossare indumenti protettivi, 

utilizzare i DPI ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

Polveri e fibre 

Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure 

fibrosi e nei lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la 

produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e 

attrezzature idonee. 

Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente 

raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 

Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle 

operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere 

forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove 

richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 

Schiacciamento 
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Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse delle 

medesime o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi 

materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora 

ciò non risulti possibile deve essere installata una segnaletica appropriata e devono essere 

osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso devono essere disposti comandi di 

arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 
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12. RISCHI PROVENIENTI DALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 

 

Traffico 

 

Rischio derivante dal traffico ordinario 

Il traffico ordinario rappresenta un rischio per il cantiere. In particolare il cantiere andrà 

recintato e segnalato anche nelle ore notturne. Inoltre dovrà essere posta l'opportuna 

segnaletica stradale secondo il codice vigente per segnalare la presenza di mezzi di cantiere in 

entrata ed uscita dallo stesso. 

In queste manovre gli autisti dovranno essere coadiuvati da movieri a terra. 

Gli ingressi dovranno essere chiusi ed interdetti al personale non autorizzato per evitare 

investimenti di lavoratori da parte dei veicoli del traffico ordinario. 
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13. AREA DI CANTIERE, VIABILITA’, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Area di cantiere 

Come si evince dalla planimetria di cantiere e dalle piante di cantiere ai vari piani, allegate al 

presente PSC il cantiere situato in Piazza dei Martiri a Belluno verrà installato di fronte 

all’edificio da ristrutturare, in adiacenza ai portici pedonali. Il cantiere sarà recintato con 

recinzione urbane completamente cieche. L’accesso carrabile sarà chiuso con lucchetto nei 

periodi di fermo cantiere e nelle ore notturne. I mezzi di cantiere quali furgoni o autobetoniere 

per il getto di calcestruzzo arriveranno tramite la viabilità in adiacenza alla piazza e 

entreranno in cantiere tramite via di accesso esistente per non rovinare le cordonate esistenti. 

Sulla viabilità ordinaria verranno posizionati segnali di avvertimento stradale quali “lavori in 

corso”, “uscita mezzi”, “inizio cantiere”. L’uscita dei mezzi di cantiere in direzione opposta 

avverrà con l’ausilio di movieri. Tutta l’area di cantiere verrà segnalata con illuminazione di 

cantiere per le ore notturne o di scarsa visibilità. Lungo la recinzione troveranno spazio un 

cartello generale per la sicurezza riportante tutti gli obblighi di sicurezza e il cartello di 

cantiere riportante tutti i dati del cantiere, realizzato a norma di legge. Nell’area di cantiere 

verrà posizionato un w.c. chimico, un estintore, una cassetta di pronto soccorso. Verrà 

installata apposita gru fissa di cantiere con raggio presunto di 28 m anch’essa recintata con 

recinzione in polietilene. Verrà installato impianto contro le scariche atmosferiche ed 

impianto di terra. Il resto dell’area verrà adibito a spazio per il deposito temporaneo dei 

materiali e il parcheggio del mezzo di cantiere sia per le forniture che per i trasporti a 

discarica. L’accesso principale del cantiere fungerà come di via di fuga per le eventuali 

emergenze che dovessero interessare l’area di cantiere. 

Piano terra 

Le maestranze potranno accedere dall’attuale accesso all’ACI Belluno. Lo stesso viene 

utilizzato come via di fuga. Verrà posizionato estintore e cassetta pronto soccorso. Le 

lavorazioni in altezza verranno eseguite con l’ausilio di trabatello. Verranno posizionati i 

cartelli per le vie di fuga. 

Piano primo 

Le maestranze potranno accedere dal piano terra dell’ACI Belluno. Gli stessi accessi vengono 

individuati anche come vie di fuga attraverso appositi cartelli con frecce verdi da installare al 
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piano. Verrà posizionato estintore e cassetta pronto soccorso. Le lavorazioni in altezza 

verranno eseguite con l’ausilio di trabatello.  

Piano secondo 

Le maestranze potranno accedere dal piano primo dell’ACI Belluno. L’accesso verrà 

individuato anche come vie di fuga attraverso appositi cartelli con frecce verdi da installare al 

piano. Verrà posizionato estintore e cassetta pronto soccorso. Le lavorazioni in altezza 

verranno eseguite con l’ausilio di trabatello. Al piano secondo troverà spazio l’ufficio di 

cantiere con tutti i documenti da custodire in cantiere di cui all’apposito paragrafo. Una stanza 

potrà essere adibita a spogliatoio per le maestranze. 

Piano sottotetto 

Le maestranze potranno accedere dal piano secondo dell’ACI Belluno. L’accesso verrà 

individuato come vie di fuga attraverso appositi cartelli con frecce verdi da installare al piano. 

Verrà posizionato estintore e cassetta pronto soccorso. Le lavorazioni in altezza verranno 

eseguite con l’ausilio di trabatello. 

 

Aree di deposito dei materiali, attrezzature e di carico e scarico 

Le zone di deposito dei materiali, verranno individuate, all’interno delle aree di competenza e 

saranno provvisorie e limitate alle tempistiche necessarie all’organizzazione dei trasporti atti 

allontanamento dal cantiere. 

Nel POS delle singole imprese verranno individuate le aree specifiche di stoccaggio e 

deposito. 

Nell’area di cantiere potranno trovare provvisorio spazio stoccaggi di materiali scaricati dagli 

automezzi e pronti al sollevamento con la gru oppure temporanei depositi di materiale da 

portare a discarica in attesa del mezzo per il carico. 

Ai piani potranno essere appoggiati i materiali da costruzione provvisoriamente e 

limitatamente alla lavorazione da eseguire (ad esempio serramenti, pannelli isolanti, sacchi 

ecc.). 

Prescrizioni: 

- le aree di stoccaggio dei materiali saranno ben delimitate e segnalate; 

- i materiali saranno stoccati in modo da risultare stabili e da consentire un’agevole 

movimentazione, sia manuale che attraverso macchine operatrici; 



Aci Italia 

Aci Belluno 

  Restauro conservativo con recupero del sottotetto esistente Fg.71 – mapp.190 – Comune di Belluno – Provincia di Belluno 

 3 stralcio 

 
 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   04.07.2023 

Pag. 64 di 202 

 

 

- I depositi dovranno essere organizzati in modo che la movimentazione sia ridotta al minimo 

e con modalità (cataste, pile, mucchi) tali da non determinare crolli o cedimenti.  

Delimitazioni, recinzioni, segnaletiche, segnalazioni 

L'impresa appaltatrice, nel piano operativo, dovrà fornire le indicazioni particolareggiate di 

come andrà di fatto a realizzare la recinzione e le delimitazioni nel rispetto comunque dei 

principi di seguito evidenziati per quanto applicabili. L'impresa dovrà provvedere alla 

recinzione delle aree effettuandola secondo le tipologie stabilite dal presente PSC (vedi 

articoli costi della sicurezza allegati). 

Lungo la recinzione dovranno essere affissi dei cartelli con scritte" Vietato l'accesso alle 

persone non autorizzate". Gli accessi verranno sempre tenuti chiusi durante il giorno e chiusi 

con catena e lucchetti di sicurezza durante la sera e comunque durante il fermo del cantiere. 

Durante le ore notturne la recinzione dovrà essere illuminata. 

Tutte le aree di cantiere dovranno essere illuminate anche di notte, in particolare ad 

integrazione della visibilità dei mezzi segnaletici rifrangenti, o in loro sostituzione, potranno 

essere impiegati dispositivi luminosi a luce gialla.  

Il segnale LAVORI dovrà essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce 

fissa.  

Sono vietate le lanterne, od altre sorgenti luminose, a fiamma libera. Tutti i posti di lavoro 

fissi ed i passaggi dovranno essere protetti con mezzi tecnici o misure cautelative, dal pericolo 

di caduta o di investimento da parte di materiali o mezzi. Le scale dovranno essere munite di 

parapetto anche se provvisorio. Gli autisti dovranno porre particolare attenzione soprattutto 

nella fase di retromarcia e dovranno essere sempre coadiuvati da personale a terra. La 

circolazione dei mezzi in prossimità di ponteggi dovrà essere delimitata in modo da impedire 

ogni possibile contatto tra il mezzo e la struttura. Le aree destinate al passaggio di uomini e 

mezzi (accessi) dovranno essere tenute sgombre da materiali, a tal proposito si dovranno 

individuare delle apposite aree adibite a deposito. 

Cartello di cantiere: in prossimità del cantiere, deve essere apposto apposito pannello recante 

le seguenti indicazioni: 

Committente, progettisti, Direzione Lavori, Coordinatore per la progettazione, Coordinatore 

per l'esecuzione, importo lavori, oneri sicurezza, date di consegna e ultimazione dei lavori, 

impresa esecutrice, direttore tecnico di cantiere, capocantiere con recapito e numero 

telefonico. 
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Servizi logistici 

Come detto gli uffici e gli spogliatoi sono ricavati all’interno dell’edificio da ristrutturare al 

piano secondo. E’ presente un sevizio chimico. Trattandosi di centro cittadino non è previsto 

il servizio mensa ovviamente. 
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14. ELEMENTI GENERALI PIANO DI SICUREZZA 

Attività ACI, possibili interferenze con i lavori 

Le attività proprie dell’ACI proseguiranno anche in presenza del cantiere. In particolare si 

lavorerà a piani diversi rispetto al piano ove risiede l’attività dell’ACI. La stessa attività ACI 

verrà trasferita ad un piano già terminato per poter eseguire i lavori previsti in progetto. 

I percorsi per i visitatori e gli impiegati ACI saranno assolutamente dedicati, segnalati ed in 

sicurezza rispetto alle attività di cantiere. Le lavorazioni più rumorose saranno concentrate ad 

orari in cui non vi è presenza di attività ACI. 

Assistenza sanitaria e pronto soccorso 

L'impresa appaltatrice dovrà dimostrare, trasmettendo copia della documentazione relativa, al 

coordinatore in fase di esecuzione, che tutti i lavoratori operanti in cantiere sono sottoposti 

con la periodicità individuata dalle norme sull' igiene del lavoro, agli accertamenti sanitari 

preventivi e periodici obbligatori in relazione alla loro esposizione a rischi specifici e che tutti 

coloro che operano in cantiere hanno la copertura vaccinale. 

Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave si farà capo alle 

strutture pubbliche. 

A tale scopo l'impresa appaltatrice dovrà far tenere in evidenza i numeri telefonici utili e tutti 

gli operatori dovranno essere informati del luogo in cui potranno eventualmente trovare 

all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo o cellulare per la 

chiamata d' urgenza. 

Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere l'impresa 

appaltatrice, dovrà mettere a disposizione i prescritti presidi farmaceutici e tutti gli operatori 

dovranno essere informati del luogo. 

Ci dovrà essere in cantiere un adeguato numero di persone addette al primo soccorso che 

devono aver frequentato apposito corso o ricevuto adeguata formazione. 

L'impresa appaltatrice dovrà garantire che in uno dei locali di cantiere vi sia una cassetta di 

pronto soccorso. 

In tutti i luoghi o mezzi in cui vengono tenuti presidi sanitari di primo soccorso dovrà essere 

esposta una segnaletica con croce bianca su sfondo verde e dovranno essere tenute le 

istruzioni per l' uso dei materiali stessi. 

Smaltimento dei rifiuti 
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L'impresa appaltatrice dovrà garantire che il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti venga 

effettuato servendosi di idonei contenitori posizionati in luoghi tali da evitare il fastidio 

provocato da eventuali emanazioni insalubri e nocive; ad intervalli regolari si provvederà a 

consegnare gli stessi a ditta specializzata che li porterà nei punti di raccolta autorizzati. 

Per quanto concerne il normale materiale di risulta che rimarrà in cantiere in seguito a 

demolizioni, questo è da considerarsi materiale speciale per il quale è previsto lo smaltimento 

in apposita discarica. 

I rifiuti prodotti nel cantiere dovranno essere smaltiti secondo quanto disposto dalla normativa 

vigente. 

La legislazione in materia è in continua evoluzione ed è regolamentata anche da legislazione 

regionale. 

Vengono indicati come rifiuto non solo le sostanze e gli oggetti che si possono considerare 

tali fin dall'origine (immondizia), ma anche quelle sostanze ed oggetti non più idonei a 

soddisfare i bisogni cui essi erano originariamente destinati pur se non ancor privi di valore 

economico. 

Il D.P.R. 10 settembre 1982 e s.m.  è la normativa quadro che regolarmente lo smaltimento 

dei rifiuti, questa è stata emanata in attuazione a tre direttive C.E.E. e prende in esame e 

normalizza le varie fasi dello smaltimento dei rifiuti che comprendono il conferimento, la 

raccolta, lo spezzamento, la cernita, il trasporto, il trattamento e il deposito temporaneo e 

definitivo. Tali attività sono considerate di Pubblico Interesse giacché tra l'altro possono 

arrecare danno alla salute dei cittadini ed essere causa di inquinamento ambientale. 

Posti di lavoro 

Nel caso in cui per il confezionamento delle malte l'impresa appaltatrice preveda 

l'installazione di una o più betoniere nel piano operativo dovrà indicarne l'ubicazione in una 

tavola. Qualora i luoghi di lavoro vengano a trovarsi sotto al raggio di azione dell'autogru 

dovrà essere realizzato un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da 

terra, a protezione contro la caduta di materiali. 

Impianto elettrico di cantiere 

In generale per gli impianti elettrici: 

Deve essere rilasciata la dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico di cantiere come 

prescritto dall'art. 7 del DM 37 del 22-01-2008 e tenendo conto anche di quanto stabilito dal  

DPR n.462/2001 ed in particolare: 
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- La messa in esercizio dell'impianto elettrico di cantiere avviene a seguito del rilascio del 

certificato di conformità dell'installatore; 

- Il rilascio del certificato di conformità da parte dell'installatore equivale all'omologazione 

dell'impianto; 

- Entro 30 giorni dalla messa in esercizio dell'impianto di cantiere, il datore di lavoro, invia la 

dichiarazione di conformità all' INAIL ed all'ASL o all'ARPA competenti per il territorio. Nei 

comuni dove è stato attivato lo sportello unico la certificazione è presentata allo stesso; 

- L'INAIL  effettua a campione la prima verifica sulla conformità degli impianti di cantiere e 

trasmette le risultanze alla ASL o ARPA; 

- Le verifiche a campione sono onerose e sono a carico del datore di lavoro; 

- Il datore di lavoro è tenuto ad effettuare regolare manutenzione dell'impianto ed a sottoporlo 

a verifica periodica (almeno biennale per i cantieri edili); 

- Le verifiche periodiche, su richiesta del datore di lavoro, vengono svolte dall'ARPA o 

dall'ASL, e le spese relative sono a carico del datore di lavoro; 

- Il soggetto che effettua la verifica rilascia un apposito verbale da custodire a cura del datore 

di lavoro; 

- Per gli impianti installati in luoghi con pericolo di esplosione, l'omologazione è effettuata 

dalla ASL o dall'ARPA; 

- Il datore di lavoro comunica all' INAIL e alla ASL, la cessazione dell'esercizio e le 

modifiche sostanziali; 

- sono abrogati i modelli A,B,e C disposti dal decreto de Ministero del Lavoro 12 Settembre 

1959. 

Il datore di lavoro dovrà mantenere periodicamente l'impianto e registrarlo. 

Il datore di lavoro dovrà comunicare alle autorità competenti la fine del cantiere. 

Tutti i componenti dell'impianto elettrico di cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri 

 elettrici) dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e pertanto, dovranno recare i marchi 

dei relativi Enti Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso 

realizzato secondo la corretta regola d'arte. Le installazioni e gli impianti elettrici ed 

elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano 

costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di corpi 

solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà 
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essere non inferiore a IP 55, in quanto l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di 

investimenti da parte di getti d'acqua. 

Tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE 

Euronorm (CEI 23-12) con il grado di protezione minimo IP67, quando vengono utilizzate 

all'esterno. 

Impianto di terra 

L'impianto di terra deve essere previsto anche nella fase di cantiere essendo presenti impianti 

elettrici, grù e ponteggi. Dovrà essere realizzato a regola d'arte e secondo le norme vigenti. 

L'impianto di terra a protezione delle tensioni di contatto, è eventualmente comune a quello di 

protezione contro le scariche atmosferiche al quale saranno connesse tutte le masse metalliche 

di notevoli dimensioni. 

Lo stesso impianto è verificato prima della messa in servizio da un tecnico competente per 

conto dell'impresa proprietaria dell'impianto e denunciato, entro 30 giorni, al competente 

ufficio INAIL 

Sarà cura dell’impresa appaltatrice affrontare i dettagli nel proprio POS. 

Impianti idrici e distribuzione acqua potabile 

Si potrà utilizzare l’impianto idrico esistente fino a che non verrà smantellato e sostituito. 

Prevenzione incendi 

L'impresa appaltatrice dovrà predisporre in cantiere un adeguato numero di estintori a polvere 

chimica della capacità non inferiore a 34 A 144 BC, in prossimità degli stessi dovrà essere 

esposta la segnaletica riportante il pittogramma dell'estintore. Detti estintori dovranno essere 

distribuiti nell'area del cantiere ed in particolare nella zona di deposito di carburante o 

sostanze infiammabili. 

Il numero è previsto nel computo della sicurezza. 

Sarà cura dell’impresa appaltatrice affrontare i dettagli nel proprio POS. 

L'impresa appaltatrice dovrà redigere un piano di emergenza relativo al cantiere e coordinarsi 

con il committente affinché le procedure da attuare in caso di emergenza siano comuni per le 

imprese operanti in cantiere. In caso di allarme, che inevitabilmente verrà dato a voce tutti i 

lavoratori si ritroveranno in uno spazio per verificare l'assenza di qualche lavoratore. 

L'eventuale chiamata ai Vigili del fuoco dovrà essere effettuata esclusivamente dal capo 

cantiere che provvederà a fornire tutte le indicazioni necessarie. In cantiere ci dovrà essere un 
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adeguato numero di persone addette all'emergenza che devono aver frequentato apposito 

corso antincendio. 

Impianto fognario 

E’ previsto un box chimico e pertanto non si prevede l’allaccio alla rete pubblica. 

Sarà cura dell’impresa appaltatrice affrontare i dettagli nel proprio POS 

Mezzi personali di protezione (DPI) 

L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché tutto il personale sia fornito dei mezzi 

necessari di protezione individuale: caschi, occhiali, guanti, cinture di sicurezza, scarpe con 

soletta e puntali in acciaio, tappi antirumore ecc, che dovrà usare a seconda dei casi e 

comunque secondo le indicazioni riportate nel presente piano in relazione ad ogni fase di 

lavoro. In relazione ai rischi specifici connessi con le varie lavorazioni, il personale sarà 

dotato dei corrispondenti dispositivi di protezione individuale (DPI). Tali DPI saranno dati in 

consegna ad ogni singolo addetto. 

A titolo generale si può prevedere l'utilizzo di ciascun mezzo di protezione secondo quanto 

riportato di seguito. 

Protezioni della testa. 

Nelle circostanze in cui si riscontri la possibilità di caduta di materiale o di attrezzature 

dall'alto a la possibilità del rischio di urti contro ostacoli fissi ad una altezza d'uomo, ad 

esempio impalcature ed impianti, deve essere usato il casco di protezione, tale obbligo verrà 

manifestato mediante affissione del relativo cartello segnaletico. 

Protezione agli occhi 

Nelle lavorazioni che possono provocare la proiezione di particelle solide, ad esempio 

eventuale utilizzo di dischi abrasivi o da taglio attraverso l'uso di smerigliatrici, e prescritto 

l'impiego di occhiali. 

Protezione delle mani 

L'utilizzo dei guanti protettivi è previsto in tutte le operazioni che comportano manipolazione 

di attrezzature o contatto con materiali taglienti, abrasivi o corrosivi. Fra queste l'eventuale 

carico o scarico del materiale. 

Protezione dei piedi 

L'impiego delle scarpe antinfortunistiche del tipo con suola antichiodo e dotate di puntale 

contro lo schiacciamento è da considerarsi obbligatorio per tutte le operazioni di cantiere 

Tute da lavoro. 
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L'impiego delle opportune tute da lavoro è da considerarsi generalizzato. Nel caso di 

particolari operazioni devono essere utilizzate le cinture di sicurezza. 

Protezioni dell'udito 

L'obbligo dell'impiego dei protettori auricolari, in particolare cuffie, verrà disposto nei 

confronti del personale addetto all'uso di mezzi e per tutte quelle lavorazioni il cui livello di 

esposizione al rumore risulta superiore ai 85 dBA come previsto dal decreto 277/91. 

Protezione alle vie respiratorie 

In tutti i casi di possibile diffusione di polveri o sostanze tossiche, si provvederà alla 

predisposizione di un sistema di controllo e di utilizzo di appropriati mezzi di protezione 

individuale (DPI) delle vie respiratorie. 

Indumenti di protezione contro le intemperie 

Indumenti ad alta visibilità fosforescenti 

In casi di lavorazione nelle ore notturne o di scarsa visibilità. 

Informazione dei lavoratori 

Tutto il personale presente nel cantiere è tenuto a seguire le indicazioni del Direttore di 

cantiere, del Coordinatore in fase di esecuzione, del capo cantiere, degli assistenti e , oltre a 

quelle del proprio datore di lavoro, a quelle impartite dai preposti nell'ambito delle proprie 

attribuzioni e sarà informato dei rischi specifici cui è esposto, sia a voce, sia mediante 

l'affissione, nei vari settori di lavoro, di cartelli unificati secondo il D.Lgs.81/2008 indicanti le 

principali norme di prevenzione infortuni come individuati all'interno del presente piano. 

L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché ai lavoratori sia distribuito materiale 

informativo almeno relativamente a rischi per la sicurezza e la salute connessi all'attività 

lavorativa, misure e attività di prevenzione adottate, rischi particolari a cui è esposto il 

lavoratore in relazione all'attività svolta, pericoli connessi all'utilizzo di sostanze pericolose, le 

procedure per il pronto soccorso, l'antincendio e l'evacuazione dei lavoratori.  

Il piano operativo dovrà contenere l'indicazione dei nominativi dei lavoratori con la loro 

mansione all'interno del cantiere con riferimento agli incontri informativi e formativi avvenuti 

nonché alla documentazione fornita a tale scopo. 

Provvedimenti a carico dei trasgressori 

L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché tutto il personale estraneo ai lavori sia fornito 

dei mezzi necessari di protezione individuale quando entra nei cantieri di lavoro e a tal fine 

dovrà avere tali DPI a disposizione. 
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I visitatori potranno comunque accedere al cantiere solo quando avranno ottenuto 

l'autorizzazione del capocantiere. A carico dei trasgressori (in qualità di lavoratori) alle norme 

di prevenzione, ciascuna impresa dovrà predisporre una forma di richiamo scritta o verbale, 

tale procedura dovrà essere esplicata nel piano operativo. 

Comportamento in caso di infortunio 

Si ricorda che oltre a quanto riportato nella procedura di gestione di emergenza, in caso di 

infortunio sul lavoro, la persona che assiste all'incidente o che per prima si rende conto 

dell'accaduto deve chiamare immediatamente la persona incaricata del primo soccorso ed 

indicare il luogo e le altre informazioni utili per dare i primi soccorsi d'urgenza all'infortunato. 

Dovrà essere immediatamente informato il direttore di cantiere, il capocantiere o altra figura 

responsabile la quale provvederà a gestire la situazione di emergenza. In seguito questa figura 

responsabile prenderà nota del luogo, dell'ora e della causa di infortunio, nonché i nominativi 

di eventuali testimoni, quindi in relazione al tipo di infortunio provvederà a dare le eventuali 

istruzioni di soccorso e a richiedere una tempestiva visita medica o accompagnerà 

l'infortunato al più vicino posto di pronto soccorso. 

Successivamente ai soccorsi d'urgenza l'infortunio dovrà essere segnato sul registro degli 

infortuni anche se lo stesso comporta l'assenza del lavoro per un solo giorno lavorativo, 

seguendo attentamente la numerazione progressiva. 

Qualora l'infortunio sia tale da determinare una inabilità temporanea dell'infortunato superiore 

a tre giorni,il titolare dell'impresa o un suo delegato provvederà a trasmettere entro 48 ore dal 

verificarsi dell'incidente la denuncia di infortunio sul lavoro, debitamente compilata, al 

Commissario di P.S. o in mancanza al Sindaco territorialmente competente nonché alla sede 

INAIL competente, evidenziando il codice dell'impresa. Entrambe le denunce dovranno 

essere corredate da una copia del certificato medico. in caso di infortunio mortale, il titolare 

dell'impresa o un suo delegato deve entro 24 ore dare comunicazione telegrafica alla sede 

INAIL competente facendo quindi seguire le regolari denunce di infortunio come sopra. 

Obbligo nei confronti del datore di lavoro 

Obbligo nei confronti del datore di lavoro dell'avvenuto adempimento alle norme di sicurezza 

nei luoghi di lavoro: 

L'avvenuto adempimento di quanto sopra potrà avvenire in fase di qualificazione mediante 

apposita autocertificazione. 
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Nel POS si dovranno indicare in modo dettagliato gli obblighi a cui si è adempiuto, ad 

esempio nomina RSPP, medico competente, valutazione dei rischi, informazione e 

formazione dei lavoratori. 

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti della sicurezza 

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e di eventuali significative 

modifiche apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il 

rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e 

raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 

Di tale consultazione dovrà essere fornita, a richiesta del Committente o del Coordinatore in 

fase di esecuzione, evidenza scritta. in caso di modifiche al piano di sicurezza effettuate in 

corso d'opera, anche tramite verbali di riunioni di coordinamento, dovrà essere nuovamente 

consultato il rappresentante per la sicurezza, sarà inoltre opportuno che lo stesso venga 

invitato a partecipare a dette riunioni, in modo da acquisirne immediatamente il parere ed 

eventuali richieste. 

I verbali di riunioni di coordinamento che modificano o integrano il presente piano dovranno 

essere vistati per presa visione dal rappresentante per la sicurezza che vi apporrà eventuali 

osservazioni che verranno valutate dal coordinatore in fase di esecuzione. 

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmettere il proprio Piano Operativo 

all’impresa affidataria che ne verifica la coerenza e compatibilità con il suo POS e in seguito 

li inoltra al CSE per l’approvazione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei lavori, al 

fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento. Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo 

riterrà necessario, che essi vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento, ove i 

suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, 

altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

Misure da adottare contro gli eccessivi sbalzi di temperatura 

Per le lavorazioni che si svolgono all'aperto si deve provvedere alla difesa dei lavoratori 

contro le temperature troppo alte o troppo basse mediante mezzi personali di protezione 

(adeguati indumenti in relazione alle condizioni meteorologiche). I lavori dovranno essere 

sospesi in caso di condizioni meteorologiche eccessivamente avverse (gelo, temporali, piogge 

intense). 
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Misure generali riguardanti eventuali agenti chimici 

In generale per l'eventuale presenza di agenti chimici la normativa (D.Lgs. 25 del febbraio 

2002) prevede: 

- valutare a monte la scelta degli agenti chimici da utilizzare (solventi, resine, primer, ecc); 

- valutare l'eventuale necessità di sostituzione del prodotto con altro meno tossico; 

- proporre soluzioni tecniche per ridurre l'esposizione dell'agente chimico; 

- proporre all'occorrenza eventuali rilievi strumentali (da considerare come oneri specifici) 

finalizzati all'individuazione dei livelli di esposizione TLV, TWA, STELL; 

- prevedere la formazione e l'informazione dei lavoratori. 

Nel caso specifico del progetto in questione non si riscontra la presenza di agenti chimici 

rilevanti. 
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15. COORDINAMENTO AI FINI DELLA SICUREZZA DEL CANTIERE 

Linee guida generali per il Coordinamento  

Come già detto il principale aspetto del PSC è il Coordinamento tra le varie imprese teso ad 

evitare infortuni alle persone e danni alle cose. 

Le linee guida per il Coordinamento sono le seguenti: 

- un'impresa assume la funzione di impresa capogruppo, ossia la funzione di impresa di 

riferimento cui tutte le altre imprese devono rivolgersi per ogni problema riguardante il 

cantiere: 

- l'impresa capogruppo designa, tra i suoi dipendenti di sicura competenza ed affidabilità. il 

direttore tecnico del cantiere; 

- ogni impresa diversa dalla capogruppo designa, tra i suoi dipendenti di sicura competenza ed 

affidabilità, un proprio capocantiere; 

- anche l'impresa capogruppo può designare un proprio capocantiere, che può anche 

coincidere con il direttore tecnico di cantiere; 

- i capi cantiere devono assicurare una presenza pressoché costante in cantiere; 

- ogni impresa, compresa la capofila, designa uno o più preposti alle varie attività (nel caso 

questi non fossero individuati, le relative funzioni spettano al capocantiere). 

- L 'impresa capogruppo è incaricata di realizzare le installazioni di cantiere, comprensive di 

recinzione e segnaletica. 

Nessuna impresa può iniziare l'attività né può depositare attrezzature e/o materiali nell'area 

del cantiere prima che la capogruppo abbia provveduto agli adempimenti sopra citati. 

Nel caso di lavorazioni interferenti, le linee guida per il coordinamento sono le seguenti: 

1. Nei limiti della programmazione generale ed esecutiva, la differenziazione temporale degli 

interventi costituisce il migliore metodo. 

Detta differenziazione può essere legata alle priorità esecutive, alla disponibilità di uomini e 

mezzi oppure a necessità diverse. 

2. Quando detta differenziazione temporale non sia ottenibile o lo sia solo parzialmente, le 

attività devono essere condotte con l'adozione di misure protettive che eliminano o riducono 

interferenze considerevoli delle reciproche lavorazioni, ponendo in essere schermature, 

protezioni e percorsi che consentano le attività, ivi compresi gli spostamenti, in condizioni di 

accettabile sicurezza. 
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3. Per quanto attiene alle lavorazioni che implichino l'occupazione della viabilità del cantiere 

si dovrà eseguire una programmazione che consenta l'accesso ai fronti di lavoro a monte di 

queste lavorazioni in sicurezza e/o si dovranno costruire a cura delle imprese esecutrici idonee 

varianti alla viabilità di cantiere. 

4. Il rispetto di quanto concordato a questo effetto è obbligo delle imprese interessate che, in 

caso di impossibilità attuativa dovuta a particolari motivi, dovranno segnalare tale situazione, 

affinché possano essere riviste e modificate le misure previste. 

Tutte le macchine ed attrezzature, ivi comprese le opere provvisionali comuni a più 

lavorazioni e che possono eventualmente essere impiegate da ditte diverse anche in 

contemporaneità, saranno utilizzate sotto il controllo del capo cantiere. 

E' necessario che chi utilizza un'attrezzatura o un'opera provvisionale di proprietà di un'altra 

impresa ne valuti, prima dell'uso, la congruità e l'efficienza sia sotto l'aspetto funzionale che 

sotto quello della sicurezza, attenendosi in ogni caso, durante l'uso, alle norme di sicurezza 

previste al riguardo. 

E' compito del direttore tecnico del cantiere fissare le precedenze oppure individuare i più 

opportuni interventi in caso di conflitto fra due o più imprese circa l'uso della medesima 

attrezzatura e della medesima opera provvisionale. 

Possibilmente, in funzione dell'organizzazione specifica del cantiere, dovranno evidenziarsi 

percorsi differenziati per mezzi e pedoni. 

L'accesso al cantiere da parte di mezzi di ditte fornitrici dovrà essere opportunamente 

regolamentato ed assistito da personale addetto al cantiere.  

 

Coordinamento del cantiere specifico 

Il programma dei lavori (GANTT) allegato al presente piano evidenzia le principali fasi 

lavorative ed i tempi di realizzazione delle stesse. 

Si prevedono 10 mesi per eseguire tutto il lavoro. Si procede dapprima con l’installazione del 

cantiere, impianto elettrico di cantiere, ponteggi e gru. Successivamente a tutte le rimozioni e 

demolizioni. Agli interventi di consolidamento di murature e di solai. Alle ricostruzioni in 

genere comprese le finiture ai vari piani e a tutta l’impianttistica. 
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Bisogna dire che le sovrapposizioni temporali corrispondono solo in parte a sovrapposizioni 

effettive in quanto in alcuni casi sono disposte plani metricamente in piani diversi. 

Da segnalare comunque la necessità di coordinamento tra le varie attività. Sarà necessario fare 

periodiche riunioni di coordinamento e stendere un programma dettagliato che tenga conto 

delle esigenze dei vari settori, l’entrata e uscita dei mezzi, orari, personale e attrezzature a 

disposizione.  

I responsabili dei singoli settori dovranno essere edotti del programma di lavorazione degli 

altri ed il tutto dovrà essere coordinato con programmi scritti e dettagliati. 

All’interno della singola voce si evidenziano altre sovrapposizioni in quanto tutte le 

lavorazioni specialistiche saranno portate a termine da diverse imprese e sarà quindi 

assolutamente necessario un coordinamento per la presenza in cantiere anche di un numero 

considerevole di lavoratori (impresa principale, imprese subappaltatrici, fornitori). 

Sarà compito del coordinatore per l'esecuzione gestire la presenza di diverse imprese 

coadiuvato dal direttore tecnico di cantiere e con la collaborazione dei diversi capi cantiere. In 

particolare è necessaria la periodica discussione tra i responsabili delle varie imprese in modo 

che ognuna sia al corrente delle lavorazioni delle altre e in modo di evitare disguidi nell'uso di 

singole attrezzature o macchinari o nell'occupazione degli stessi settori del cantiere. In 

particolare nel piano operativo di sicurezza ci dovrà essere un programma dettagliato delle 

lavorazioni con indicazione del numero di lavoratori, dei tempi, delle attrezzature utilizzate, 

dei settori del cantiere occupati. 
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16. COSTI DELLA SICUREZZA 

Linee guida per la stima dei costi secondo le ultime normative 

La stima dei costi avviene tenendo conto delle prescrizioni contenute nel  

DECRETO LEGISLATIVO N° 81 DEL 2008 ALLEGATO XV PUNTO 4 

che riprende quanto già riportato nel  

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DEL  3 LUGLIO 2003 N° 222 - 

REGOLAMENTO SUI CONTENUTI MINIMI DEI PIANI DI SICUREZZA NEI 

CANTIERI TEMPORANEI E MOBILI, IN ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 31 COMMA 

1, DELLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1994, N° 109 

Il suddetto decreto legislativo prescrive che dove è prevista la redazione del PSC ai sensi del 

titolo IV, Capo I, nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni 

previste nel cantiere, i costi: 

a) degli apprestamenti previsti nel Psc; 

b) delle misure preventive e protettive e dispositivi di protezione individuale eventualmente 

previsti nel Psc per lavorazioni interferenti; 

c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche,degli impianti 

antincendio, degli impianti di evacuazione fumi; 

d) dei mezzi e dei servizi di protezione collettiva; 

e) delle procedure contenute nel Psc previste per specifici motivi di sicurezza; 

f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti; 

g) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

La stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura , riferita ad 

elenchi prezzi standard o specializzati , oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti 

nell'area interessata , o sull'elenco prezzi delle misure di sicurezza del committente; nel caso 

in cui un elenco prezzi non sia applicabile o non sia disponibile, si farà riferimento ad analisi 

costi complete e desunte da indagini di mercato. 

Le singole voci dei costi della sicurezza vanno calcolate considerando il loro costo di utilizzo 

per il cantiere interessato che comprende, quando applicabile, la posa in opera ed il successivo 

smontaggio, l'eventuale manutenzione e l'ammortamento. 
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I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell'importo totale dei lavori, ed 

individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle 

imprese esecutrici. 

Per la stima dei costi della sicurezza relativi a lavori che si rendono necessari a causa di 

varianti in corso d'opera previste dall'articolo 132 del D.Lgs n° 163 del 12 aprile 2006 e 

successive modifiche, o dovuti alle variazioni previsti dagli articoli 1659, 1660, 1661, 1664, 

secondo comma, del codice civile, si applicano le disposizioni contenute nei punti 4.1.1, 4.1.2 

e 4.1.3.  

I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell'importo totale ed individuano la 

parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso. 

Il Direttore dei Lavori liquida l'importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo 

stato di avanzamento lavori, previa approvazione da parte del coordinatore per l'esecuzione 

dei lavori quando previsto. 

Gli apprestamenti da valutare analiticamente per i costi della sicurezza se previsti nel PSC 

comprendono secondo l'allegato XV.1 del D.Lgs. 81/2008 che riprende l'allegato I appendice 

II del DPR 222/03 : 

- Ponteggi; 

- Trabatelli 

- Ponti su cavalletti  

- Impalcati 

- Parapetti 

- Andatoie 

- Passerelle 

- Armature delle pareti degli scavi 

- Gabinetti 

- Locali per lavarsi 

- Spogliatoi 

- Refettori 

- Locali di ricovero/riposo 

- Dormitori 

- Camere di medicazione 

- Infermerie 



Aci Italia 

Aci Belluno 

  Restauro conservativo con recupero del sottotetto esistente Fg.71 – mapp.190 – Comune di Belluno – Provincia di Belluno 

 3 stralcio 

 
 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   04.07.2023 

Pag. 80 di 202 

 

 

- Recinzioni di cantiere 

Le attrezzature da valutare analiticamente per i costi della sicurezza se previste nel PSC 

comprendono secondo l'allegato XV.1 del D.Lgs. 81/2008 che riprende l'allegato I appendice 

II del DPR 222/03: 

- Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

- Impianti antincendio 

- Impianti di evacuazione fumi 

Le attrezzature da NON valutare analiticamente per i costi della sicurezza secondo l'allegato I 

appendice II del DPR 222/03 comprendono: 

- Centrali di betonaggio 

- Impianti di betonaggio 

- Betoniere 

- Grù 

- Autogrù 

- Argani 

- Elevatori 

- Macchine movimento terra 

- Macchine movimento terra speciali e derivate 

- Seghe circolari 

- Piegaferri 

- Impianti elettrici di cantiere 

- Impianti di adduzione di acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo 

Le infrastrutture da NON valutare analiticamente per i costi della sicurezza secondo l'allegato 

I appendice II del DPR 222/03 comprendono: 

- viabilità principale di cantiere per mezzi di cantiere  

- percorsi pedonali 

- aree deposito materiali 

- attrezzature e rifiuti di cantiere 

I mezzi e servizi di protezione collettiva da valutare analiticamente per i costi della sicurezza 

se previsti nel PSC secondo l'allegato I appendice II del DPR 222/03 comprendono: 

- Segnaletica di sicurezza 

- Avvisatori acustici 
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- Attrezzature pe il primo soccorso 

- Illuminazione di emergenza 

- Mezzi estiguenti 

- Servizi di gestione delle emergenze 

Le misure di coordinamento da valutare analiticamente per i costi della sicurezza se previste 

nel PSC secondo l'allegato I appendice II del DPR 222/03 comprendono: 

- Uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione 

collettiva; 

- Riunioni di coordinamento 

- Riunioni di informazione 

COSTI PER LA SICUREZZA 

PSC ONERI PER LA SICUREZZA SPECIFICI   € 26'551,11 
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17. ELENCO LAVORAZIONI E SCHEDE PER LA SICUREZZA DELLE 

LAVORAZIONI 

 

 

- Impianto di cantiere: recinzioni, delimitazioni, segnaletica, segnalazioni, impianto di terra, 

impianto elettrico di cantiere, ponteggi, gru di cantiere; 

-Sgomberi mobili e suppellettili; 

-Scavi per fossa ascensore ed allacciamenti fognari; 

-Posa in opera tubazioni per allacciamenti fognari, rinterri e ripristini; 

-Rimozioni e demolizioni di murature, tramezzature, massetti e pavimenti, scala in legno, 

impianti di ventilazione e scarichi; 

-Demolizione di solaio in legno e controsoffitti per eseguire il vano ascensore; 

-Opere in cemento armato ascensore; 

-Interventi ai solai compresi gli ancoraggi alle murature e getto della cappa superiore; 

-Lavori sottotetto: realizzazione cordoli in cemento armato; 

-Lavori sottotetto: restauro capriate; 

-Lavori sottotetto: interventi alle capriate in legno con barre di vetroresina; 

-Lavori sottotetto: rinforzo strutturale di capriate mediante posa di strutture metalliche HEA o 

HEB; 

-Lavori sottotetto: solaio sopraelevato sostenuto da putrelle in acciaio tipo HEA e 

realizzazione scalette di accesso; 

- Scala in ferro-legno; 

- Impianti idrosanitari; 

-Muratura in elevazione; 

-Tramezzature in carton gesso; 

-Contropareti in carton gesso; 

-Isolamenti termici a parete; 

-Pavimenti in legno; 

-Pavimenti in piastrelle di gres ceramico; 

-Pavimenti in lastre di pietra; 

-Serramenti esterni; 

-Serramenti interni; 
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-Tinteggiature interne; 

-Lavori in copertura: realizzazione abbaini e torretta ascensore; 

-Posa in opera di ascensore e collaudi; 

-Illuminazione esterna con faretti a led; 

-Lavori in facciata: restauro parti in pietra; 

-Lavori in facciata: restauro elementi decorativi; 

-Lavori in facciata: restauro intonaci; 

-Lavori in facciata: tinteggiature; 

-Lattonerie e pluviali; 

-Smobilizzo del cantiere 
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18. IMPIANTO DI CANTIERE 

Posa in opera delle recinzioni, delimitazioni, segnaletiche, segnalazioni, 
baraccamenti 

Esecuzione recinzione di cantiere, posa delimitazioni, posa segnaletica, posa 

baraccamenti. 

CARATTERISTICHE 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 

Prescrizioni di coordinamento: DURANTE L'ALLESTIMENTO DELLA RECINZIONE E 

DELIMITAZIONE DEL CANTIERE SI POSSONO DETERMINARE INTERFERENZE 

CON I MEZZI CHE INIZIANO IL TRASPORTO DI MATERIALI ALL'INTERNO 

DELL'AREA DEI LAVORI. 

LA RECINZIONE DEVE ESSERE ULTIMATA PRIMA CHE AVVENGANO TALI 

TRASPORTI O, IN OGNI CASO, DEVE ESSERE COMPLETATA NELLE ZONE DI 

TRANSITO DEI MEZZI E DEVE PROSEGUIRE SOLO NELLE ALTRE PARTI NON 

INTERESSATE DAL LORO PASSAGGIO. 

NON SONO PREVEDIBILI ATTIVITA' CONTEMPORANEE, NEL CASO IN CUI SI 

DOVESSERO PREVEDERE O MANIFESTARE, L'IMPRESA APPALTATRICE DOVRA' 

DARNE COMUNICAZIONE AL CSE, AL FINE DI STABILIRE LE CORRETTE 

MODALITA' DI INTERVENTO. 

- SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI E BARACCHE - Realizzazione di baraccamenti e 

box da destinare ad uffici, spogliatoi, servizi igienici, ecc. di cantiere, con unità modulari 

prefabbricati da poggiare su cordoli in calcestruzzo. 

MODALITA' OPERATIVE 

SEGARE IL LEGNO 

Dovrà essere disposta la sega in un luogo piano e fuori dal passaggio. Prima di usarla 

controllare l'integrità delle parti elettriche ed il funzionamento delle protezioni (interruttore di 

marcia/arresto con relais di minima corrente, interruttore differenziale). Controllare che la 

cuffia e gli schermi di protezione del disco siano a posto, che il coltello divisore sia a non più 

di 3 mm dal disco. Se la cuffia non protegge a sufficienza dalle schegge, dovranno essere 

utilizzati gli occhiali. L'area attorno alla sega dovrà avere un bidone per i pezzi di legno di 

risulta. Dovranno essere utilizzati idonei DPI quali cuffie o tappi per l'utilizzo della sega; non 
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dovranno essere avvicinate le mani alla lama. Avviata la sega, dovrà essere spinto il pezzo 

contro la lama con continuità e tenendo le mani distanti dalla lama stessa. Per avvicinare 

piccoli pezzi alla lama dovranno essere utilizzati gli spingitori o delle stecche di legno. 

Quando dovranno essere tagliate tavole lunghe che sporgono di molto dal piano di lavoro, 

dovrà essere appoggiata l'estremità libera su un cavalletto. 

-Dovranno essere utilizzati idonei DPI per l'utilizzo della sega circolare, quali: cuffie o tappi 

per le orecchie e gli occhiali per le schegge. 

-Non dovranno mai essere avvicinate le mani al disco in movimento; non dovrà essere 

manomessa la cuffia, il coltello divisore e gli schermi di protezione della lama sotto il piano di 

lavoro. 

-Utilizzare la sega circolare solo se questa è collegata all'impianto di messa a terra. Non 

abbandonare mai la macchina in funzione. Se manca la corrente mentre viene utilizzata la 

sega, dovrà essere tolta la tensione agendo sull'interruttore della macchina. 

-La sega circolare dovrà sempre essere utilizzata correttamente. 

Principali dispositivi di protezione da utilizzare: elmetto di protezione - scarpe 

antinfortunistiche – occhiali protettivi - cuffie. 

LAVORARE IL FERRO 

Per la manipolazione del ferro dovranno essere utilizzati sempre i guanti, sia sciolto che 

legato in gabbie. Per il taglio del tondino si dovrà collocare la trancia a mano su un piano 

solido, perfettamente orizzontale e fuori dai passaggi. Dovrà sempre essere disposta la leva in 

modo da evitare che cada accidentalmente; verrà inchiodata la piastra della piegaferri su una 

superficie solida e stabile; il ferro dovrà essere piegato dopo averlo tagliato della lunghezza 

voluta. Le gabbie dovranno essere disposte secondo prescrizioni precise; 

verranno accuratamente puliti i piani di appoggio dando il disarmante ai casseri. Non 

bisognerà mai camminare sulle pignatte dei solai; eventualmente verranno predisposti dei 

percorsi con tavole. Se i ferri di ripresa dei pilastri devono restare a lungo esposti, dovranno 

essere protetti con un perimetro di tavole. In ogni caso vanno segnalati e protetti con delle 

tavole qualsiasi gli spezzoni di ferro sporgente e che non siano ripiegati o non terminati con 

un gancio. Bisognerà mantenere il busto eretto quando si movimentano i tondini e le gabbie di 

ferro. 

-Dovranno essere utilizzati idonei DPI per mettere in opera le gabbie, quali: scarpe di 

sicurezza, guanti, casco ed occhiali di protezione. 
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-Bisognerà fare attenzione alle mani evitando di metterle fra i coltelli della trancia e nella 

piegaferri. -La trancia e la piegaferri vanno usate correttamente. 

Principali dispositivi di protezione da utilizzare: elmetto di protezione - scarpe 

antinfortunistiche – occhiali protettivi - tuta - guanti protettivi. 

SCAVARE A MANO 

Utilizzare il badile per il manico con la mano sinistra in basso e la mano destra in alto vicino 

all'estremità del manico; piegare le ginocchia e tenere la schiena dritta, facendo scorrere la 

lama sul terreno, raccogliendo il materiale. Per scavare con il piccone dovranno essere 

utilizzate tutte e due le mani, facendo cadere la punta perpendicolarmente al terreno; dovrà 

essere prestata particolare attenzione nel verificare che alle spalle non sia presente nessuno 

prima di alzarlo. 

-Dovrà essere utilizzato un copricapo per eseguire lavori sotto il sole e utilizzare il casco se 

c'è pericolo di caduta di oggetti. 

-Gli ostacoli che non si possono eliminare dovranno essere segnalati. 

Principali dispositivi di protezione da utilizzare: elmetto di protezione - scarpe 

antinfortunistiche. 

SCAVARE A MACCHINA 

Non bisognerà sostare all'interno dell'area di lavoro della macchina in movimento anche per le 

persone non addette ai lavori, oppure dovrà essere avvertito preventivamente l'operatore 

prima di accedervi (segnalare a voce e con gesti). 

Dovrà essere delimitata l'area di movimento della macchina e verificare se vi sono perdite di 

olio o di carburante. 

-Dovrà essere utilizzato un copricapo per i lavori sotto il sole e ,se vi è pericolo di caduta 

dall'alto, dovrà essere utilizzato un casco. 

-Non dovranno sostare persone nel raggio d'azione della macchina o sul ciglio dello scavo. 

Principali dispositivi di protezione da utilizzare: elmetto di protezione - scarpe 

antinfortunistiche. 

SOLLEVARE I MATERIALI 

Dovrà essere segnalato l'agganciamento del carico e quando il carico comincia ad alzarsi 

bisognerà evitare di sostare sotto il carico sospeso. Va segnalato all'operatore la posa del 

carico, accompagnando il gancio per evitare che si impigli. Dovrà sempre essere indicato il 

peso che la gru può sollevare in appositi cartelli lungo il braccio. Dovranno essere verificati i 
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limitatori di carico. Dovrà essere sollevato ed abbassato il carico con attenzione, seguendo il 

suo movimento. 

Dovranno essere avvertiti i lavoratori che si trovano nei piani sottostanti. 

-Dovranno essere utilizzati idonei DPI quali: scarpe di sicurezza, i guanti ed il casco per le 

lavorazioni in cantiere. 

-Dovranno essere sempre rispettate le segnalazioni acustiche fatte dal gruista. 

-Non dovranno essere presenti lavoratori sotto il carico che la gru sta sollevando e 

trasportando. 

-Dovranno essere disposti in modo ordinato le attrezzature sfuse (elementi di ponteggio, 

puntelli, tavolame, ecc.). 

Principali dispositivi di protezione da utilizzare: elmetto di protezione - scarpe 

antinfortunistiche - guanti di protezione. 

RIFERIMENTI DI LEGGE 

Art. 108 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 

Art. 110 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 

Norme CEI 

Art. 112 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 

Art. 114 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 

Art. 117 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 

Allegato IV Punti 1.4 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 

Allegato IV Punti 1.10 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 

Dall’art. 80 all’art. 86 del D.Lgs. 81/08  

FONTI DI RISCHIO 

Scheda Recinzione del cantiere con elementi in legno, paletti in ferro, rete metallica o rete in 

plastica. 

RECINZIONE DEL CANTIERE CON ELEMENTI IN LEGNO, PALETTI IN FERRO, 

RETE METALLICA O RETE IN PLASTICA. 

Tipologia fonte di rischio Intrinseco  

RISCHI 

1. Ferite in varie parti del corpo 

2. Rumore 

3. Scoppio del compressore 



Aci Italia 

Aci Belluno 

  Restauro conservativo con recupero del sottotetto esistente Fg.71 – mapp.190 – Comune di Belluno – Provincia di Belluno 

 3 stralcio 

 
 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   04.07.2023 

Pag. 88 di 202 

 

 

4. Elettrocuzione 

MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

1. Dovranno essere eseguiti i collegamenti elettrici di terra delle opere provvisionali a 

struttura 

metallica di grandi dimensioni, per proteggere il cantiere da scariche atmosferiche o da 

pericolose 

tensioni. 

2. Dovranno essere utilizzati idonei DPI (otoprottettori: cuffie o tappi) e verranno stabiliti i 

turni per l'uso del martello demolitore e stazionare il compressore il più lontano possibile dal 

luogo di lavoro (dovranno essere rispettate le ore di silenzio secondo le disposizioni ed usare 

compressori 

silenziati). 

3. Dovranno essere utilizzati idonei DPI (scarpe antinfortunistiche, guanti, casco, ecc.). 

4. Dovranno essere verificate periodicamente le valvole di sicurezza del compressore. 
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INSTALLAZIONE CANTIERE - PRESA IN CONSEGNA DELL’AREA E 

PREDISPOSIZIONE DELLA RECINZIONE. SISTEMAZIONE LOGISTICA DEL 

CANTIERE CON POSIZIONAMENTO BARACCHE, SERVIZI. REALIZZAZIONE 

IMPIANTI E POSIZIONAMENTO PRIME ATTREZZATURE. TRACCIATURA LINEE 

PERIMETRALI DELL’OPERA E PREDISPOSIZIONE PICCHETTATURA (MODINE). 

Tipologia fonte di rischio Intrinseco 

RISCHI 

1. Caduta attrezzature/materiali in fase di scarico e/o posizionamento. 

2. Ferite, tagli, abrasioni derivanti dalla manipolazione di materiali. 

3. Caduta in piano (inciampo, scivolamento). 

4. Rischi vari derivanti dall’uso delle attrezzature/impianti. 

5. Elettrocuzione (per contatti diretti e/o indiretti). 

6. Esposizione a rumore nell’uso della sega circolare, macchine operatrici, utensili elettrici o 

ad aria compressa. 

7. Microclima (caldo, freddo). 

8. Esposizione a polveri. 

MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

1. Attenersi e rispettare le istruzioni di sicurezza previste dalle schede specifiche. Fare uso dei 

DPI a fronte dei rischi specifici delle attrezzature/impianti. Informazione e formazione. Per il 

rischio: Rischi vari derivanti dall’uso delle attrezzature/impianti. 

2. Curare la viabilità di cantiere; predisporre passaggi sicuri e non ostacolati da depositi di 

materiali di consumo e/o sfridi. Fare uso dei DPI con particolare riferimento alle calzature di 

sicurezza. Per il rischio: Caduta in piano (inciampo, scivolamento). 

3. Delimitare la zona interessata dalle operazioni. Effettuare un controllo sulle modalità di 

imbraco del carico. Fare uso dei DPI con particolare riferimento al casco protettivo. 

Informazione e formazione. 

Per il rischio: Caduta attrezzature/materiali in fase di sollevamento e carico. 

4. Fare uso dei DPI con particolare riferimento ai dispositivi otoprotettori. Informazione e 

formazione. 

Per il rischio: Esposizione a rumore nell’uso della sega circolare, macchine operatrici, utensili 

elettrici o ad aria compressa. 
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5. Fare uso dei DPI con particolare riferimento ai guanti protettivi. Informazione e 

formazione. Per il rischio: Ferite, tagli, abrasioni derivanti dalla manipolazione di materiali in 

movimentazione. 

6. Fare uso di abbigliamento adeguato nei periodi freddi. Evitare, per quanto possibile, 

esposizioni dirette e prolungate al sole. Per il rischio: Microclima (caldo, freddo). 

7. Impedire, per quanto possibile, la formazione di nubi di polvere tenendo bagnata la 

principale viabilità predisposta per i mezzi di cantiere. Fare uso di apposita mascherina. 

Informazione e formazione. Per il rischio: Esposizione a polveri. 

8. Provvedere affinché ai cavi elettrici sia assicurata adeguata protezione da danneggiamenti 

meccanici. Per guasti, rotture, danneggiamenti di apparecchi elettrici e/o componentistica di 

natura elettrica, fare intervenire solo personale tecnico competente. Usare solo 

apparecchiature elettriche in perfetta efficienza. Informazione e formazione. Per il rischio: 

Elettrocuzione (per contatti diretti e/o indiretti). 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori 

di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio mobile o trabattello; 

c) Scala doppia; 

d) Scala semplice; 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei 

carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 



Aci Italia 

Aci Belluno 

  Restauro conservativo con recupero del sottotetto esistente Fg.71 – mapp.190 – Comune di Belluno – Provincia di Belluno 

 3 stralcio 

 
 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   04.07.2023 

Pag. 91 di 202 

 

 

 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Elettrocuzione. 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 

Descrizione del Rischio: 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o 

folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere 

effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno 

rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Ponteggio mobile o trabattello; 

3) Scala doppia; 

4) Scala semplice; 

5) Trapano elettrico. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 

parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 
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Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire 

lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad 

altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

 

Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 

carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale 

adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 

devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 

anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) 

le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca 

l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 

carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 



Aci Italia 

Aci Belluno 

  Restauro conservativo con recupero del sottotetto esistente Fg.71 – mapp.190 – Comune di Belluno – Provincia di Belluno 

 3 stralcio 

 
 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   04.07.2023 

Pag. 93 di 202 

 

 

1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale 

adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 

devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 

anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 

dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 

trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che 

in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature 

di sicurezza. 
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Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Scala semplice; 

d) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta 

dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Elettrocuzione. 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 

Descrizione del Rischio: 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o 

folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere 

effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno 

rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 

3) Scala doppia; 

4) Scala semplice. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 

parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 

 

Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

 

Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 

carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
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3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale 

adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 

devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 

anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) 

le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca 

l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 

carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale 

adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 

devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 

anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 

dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 

trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
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Ponteggi di facciata 

Allestimento, montaggio e uso di ponteggi metallici con tubi innocenti o elementi 

prefabbricati di vario tipo 

Allestimento ed uso di ponteggi 

Caduta di materiale 

Misure di sicurezza attuate 

Nell’ancoraggio della carrucola alla struttura del ponteggio adottare idonei sistemi atti ad 

evitare il rischio di sganciamento (ancorare opportunamente la carrucola al ponteggio 

installando la dovuta controventatura). Utilizzare ganci con chiusura di sicurezza e 

saldamente vincolati alla corda, perimetrare la zona sottostante con idonei sbarramenti. 

Nei luoghi di transito, all'altezza della copertura del P.T. deve essere sistemato un impalcato 

di sicurezza (mantovana parasassi) contro la caduta di materiali dall'alto. Tale protezione può 

essere sostituita con una chiusura continua in graticci sul fronte del ponteggio, qualora 

presenti le stesse garanzie di sicurezza, o con il transennamento dell’area sottostante. 
Per impalcati superiori a m. 2,00 allestire parapetti regolamentari con tavola fermapiede alta 

non meno di cm 20. 

I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o 

l’investimento di materiali in dipendenza dell’attività lavorativa. Ove non sia possibile la 

difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate 

(sbarramenti...). L'intavolato deve essere formato da tavole accostate per impedire il 

passaggio di materiale minuto. Durante il montaggio e lo smontaggio dei ponteggi gli utensili 

degli addetti devono essere tenuti entro apposite guaine. Verificare la portata delle carrucole 

(il doppio del carico da sollevare). E' fatto divieto di gettare dall'alto gli elementi del 

ponteggio. 

Caduta di personale dall’alto 

Misure di sicurezza attuate 

L’altezza dei montanti deve superare di almeno m 1,20 l’ultimo impalcato o il piano di 
gronda. Gli ancoraggi dei ponteggi devono essere quelli previsti dalla Autorizzazione 

Ministeriale del ponteggio stesso (a cravatta, a puntone, ad anello...). Gli ancoraggi dei 

ponteggi devono essere disposti a rombo almeno ogni 22 mq. L’estremità inferiore di ciascun 
montante deve essere sostenuta dalla relativa basetta metallica. E' ammesso l'impiego di 

ponteggi con montanti ad interasse sup.a m.1.80, purchè muniti di relazione di calcolo. 

La distanza tra i traversi dei ponteggi metallici non può essere superiore a m 1,80, in questo 

caso le tavole dell’impalcato avranno dimensioni minime di cm 5 x cm 20 o cm 4 x cm 30. 
Qualora si rispetti la distanza max di 1,20 m, così come previsto per i ponteggi in legno, le 

tavole per l’impalcato potranno essere di cm 4 x cm 20. 
Nei cantieri in cui vengono usati ponteggi metallici di H< m 20 e rientranti negli schemi tipo 

delle Autorizzazioni Ministeriali, deve essere tenuta, ed esibita su richiesta degli organi di 

controllo, copia del disegno esecutivo firmato dal responsabile di cantiere e la relativa 

Autorizzazione Ministeriale. 

Gli elementi del ponteggio devono avere impressi nome e marchio del fabbricante. 

Le tavole dell'impalcato devono essere accostate e fissate in modo che non possano scivolare 

sui traversi. L'impalcato del ponteggio esterno deve essere accostato al fabbricato (è ammessa 

una distanza massima di cm. 20, solo per lavori di finiture). Il datore di lavoro ha individuato 

le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato il lavoratore dei rischi dai quali il 

DPI lo protegge. 
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Il responsabile di cantiere deve assicurarsi che il ponteggio sia montato in conformità 

dell'Aut.Min. o del progetto. Le opere provvisionali realizzate devono essere tenute in 

efficienza per la durata del lavoro. Al montaggio e smontaggio degli impalcati deve essere 

adibito personale idoneo. Possono essere utilizzati elementi di ponteggi diversi, purchè sia 

redatto specifico progetto. I ponteggi metallici di H sup. a m. 20,00 e le altre opere 

provvisonali, costituite da elementi metallici, o di notevole importanza e complessità, in 

rapporto alle loro dimensioni e ai sovraccarichi, devono essere eretti in base ad un progetto, 

firmato da tecnico abilitato. 

Gli elementi dei ponteggi devono essere protetti da verniciatura, catramatura o protezioni 

equivalenti. La costruzione del sottoponte può essere omessa per i ponti sospesi, per i ponti a 

sbalzo e nei casi di ponteggi normali allestiti per lavori di manutenzione con durata inferiore 

ai 5 giorni. In fase di montaggio e smontaggio dei ponteggi i lavoratori devono usare la 

cintura di sicurezza a dissipazione di energia. 

Il responsabile di cantiere deve assicurarsi dell'efficienza del ponteggio dopo violente 

perturbazioni. E' fatto divieto di salire e scendere lungo i montanti dell'impalcatura. 

Elettrocuzione da scariche atmosferiche 

Misure di sicurezza attuate Le strutture metalliche che lo richiedono devono essere collegate 

elettricamente a terra in modo da garantire la dispersione delle scariche atmosferiche. 

Gli impianti di messa a terra e contro le scariche atmosferiche, devono essere denunciati agli 

organi competenti entro 30 gg. dalla loro messa in esercizio, verificati da personale qualificato 

prima del loro utilizzo e periodicamente ad intervalli non superiori a due anni. 

Installazione di grù a torre in posizione fissa o su binario 

Caduta accidentale dell’operatore 

Misure di sicurezza attuate 

Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato 

il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. 

Utilizzare idonee cinture di sicurezza: con doppia corda di trattenuta lunga m 1,50 e 

moschettone per spostamenti in sicurezza;ıcon fune di trattenuta lunga m 1,50 da collegare 
alle predisposizioni (corde d’acciaio) esistenti nelle parti oggetto di manutenzione e di 

montaggio. 

Cedimenti meccanici 

Misure di sicurezza attuate 

Si deve far eseguire il montaggio da ditta specializzata che rilasci garanzia (dichiarazione di 

conformità) sulla rispondenza a quanto prescritto dalla casa costruttrice. 

Cedimento del terreno 

Misure di sicurezza attuate 

Il terreno su cui va poggiata la gru deve garantire la portata dei carichi trasmessi dalla stessa 

gru. Evitare di installare le vie di corsa in prossimità di scarpate, scavi. 

Collisione 

Misure di sicurezza attuate 

Tra la sagoma d'ingombro della gru e le strutture adiacenti deve esserci una distanza non 

minore di cm.70. 

In caso sia impossibile rispettare il franco di cm. 70 si deve impedire il transito delle persone 

nelle zone di influenza tra la gru e il possibile ostacolo. 

Le gru a torre devono essere installate in modo da evitare pericoli di collisione con le strutture 
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adiacenti e con altre gru. 

Elettrocuzione 

Misure di sicurezza attuate 

Le strutture metalliche che lo richiedono devono essere collegate elettricamente a terra in 

modo da garantire la dispersione delle scariche atmosferiche. 

Gli impianti di messa a terra e contro le scariche atmosferiche, devono essere denunciati agli 

organi competenti entro 30 gg. dalla loro messa in esercizio, verificati da personale qualificato 

prima del loro utilizzo e periodicamente ad intervalli non superiori a due anni. 

Le gru a torre su rotaie devono essere protette dalle scariche atmosferiche mediante il 

collegamento di tutte e quattro le estremità dei binari con conduttori di sez. non inf. a 35 

mmq. Se i binari sono molto lunghi il collegamento a terra va ripetuto ogni 25 m. 

Interferenza con linee elettriche aeree 

In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di 

sicurezza min. di m. 5,00 dalle parti più sporgenti della macchina (considerare il massimo 

ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione). E’ opportuno, comunque, 
interpellare l’ente erogatore dell’energia per tenere conto dell’eventuale campo magnetico. 
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19. DEMOLIZIONI 

Demolizioni, sgomberi, rimozioni 
 

Apertura vani porte e/o finestra –Demolizioni di solai ecc. 

Caduta accidentale dall’alto 

Misure di sicurezza attuate 

Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato 

il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. 

Predisporre ponti di servizio indipendenti dai muri da demolire. ıE’ vietato far lavorare gli 
operai sui muri in demolizione. Tale obbligo non sussiste per muri di altezza inferiore a 5 m, 

in tali casi per H da 2 a 5 m devono essere utilizzate adeguate cinture di sicurezza saldamente 

vincolate. 

Nei lavori con rischio di caduta dall'alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i 

lavoratori devono usare idonea cintura di sicurezza. 

Caduta di materiale dall’alto 

Misure di sicurezza attuate 

Nella zona sottostante le demolizioni devono essere vietati la sosta e il transito, delimitando la 

zona stessa con appositi sbarramenti. L’accesso alla sbocco dei canali di scarico per il 
caricamento e il trasporto del materiale accumulato deve essere consentito solo dopo che sia 

stato sospeso lo scarico dall’alto. 
Rischi connessi alle demolizioni per rovesciamento. 

Misure di sicurezza attuate 

Salvo l’osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali locali, la demolizione di parti di 
strutture aventi altezza sul terreno non sup. a m 5, può essere effettuata mediante 

rovesciamento per trazione o per spinta. La trazione o la spinta devono essere esercitate in 

modo graduale su strutture dell’edificio opportunamente isolate per evitare crolli intempestivi. 
La trazione, inoltre, deve essere effettuata da distanza non inferiore di una volta e mezzo 

l’altezza del muro o della struttura da abbattere con l’allontanamento degli operai dalla zona 
interessata. Si deve evitare che lo scuotimento del terreno a seguito della caduta di strutture 

possa provocare danni agli edifici vicini o ai lavoratori. 

Si può procedere allo scalzamento dell’opera da abbattere per facilitarne la caduta solo 
quando essa sia stata adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve 

essere eseguita a mezzo di funi. Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con 

martinetti solo per opere di altezza non superiore a m 3 con l’ausilio di puntelli sussidiari 
contro il ritorno degli elementi smossi. 

Inalazione di polveri 

Misure di sicurezza attuate 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 

irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 

Nei lavori che danno luogo alle polveri adottare provvedimenti atti ad impedirne la diffusione. 

I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di 

lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente gli idonei dispositivi di protezione messi a 

disposizione. 

Seppellimento per crolli improvvisi 
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Misure di sicurezza attuate 

Predisporre il convogliamento a terra di materiali demoliti. 

Per estese demolizioni predisporre programma lavori a firma del responsabile di cantiere a 

disposizione dell'Ispettorato del Lavoro. 

I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o 

l’investimento di materiali in dipendenza dell’attività lavorativa. 
Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o 

cautele adeguate (sbarramenti...). Prima dell’inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio 

procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e stabilità delle strutture. In relazione 

al risultato di tali verifiche, eseguire eventuali puntellamenti e rafforzamenti. 

Uso del martello demolitore elettrico 

Elettrocuzione 

Misure di sicurezza attuate 

I cavi elettrici di alimentazione su palificazione (posa aerea) devono essere sostenuti in modo 

appropriato, fissati e disposti in modo da non venire danneggiati da vibrazioni, sfregamenti e 

urti. Le macchine portatili tenute e/o condotte a mano devono essere progettate, costruite ed 

equipaggiate: con organi di comando di avviamento e/o di arresto disposti in modo tale che 

l’operatore non debba abbandonare i mezzi per azionarli; in modo da eliminare rischi dovuti 

al loro avviamento intempestivo e/o al loro mantenimento in funzione dopo che l’operatore ha 
abbandonato i mezzi di presa. 

Il grado di protezione meccanica minimo per tutti i componenti elettrici (utilizzati nei cantieri 

temporanei e mobili) non deve essere inferiore a IP 43 secondo la classificazione CEI. Per le 

macchine con apparecchiature elettriche che possano essere soggetti a getti d’acqua, il grado 
di protezione deve rispondere a IP 55. 

Gli impianti e i materiali devono essere costruiti a regola d'arte ed essere rispondenti alle 

norme UNI-CEI. Gli impianti elettrici devono essere corredati di messa a terra e di interruttori 

differenziali ad alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalente in funzione del 

sistema di distribuzione. Gli organi di comando, i dispositivi e gli strumenti montati sui quadri 

elettrici devono portare una chiara indicazione dei circuiti ai quali si riferiscono Gli impianti 

elettrici devono essere dotati di differenziali con sensibilità idonea. Le macchine e gli 

apparecchi elettrici devono portare le indicazioni della tensione, dell’intensità e del tipo di 

corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l’uso. Le prese a spina 

devono essere protette da un interruttore differenziale avente una Idn inf. o uguale 30mA. 

Le prese devono avere un dispositivo che eviti il disinnesto accidentale della spina. 

I cavi di alimentazione (prolunghe) devono essere del tipo H07RN-F oppure di tipo 

equivalente, ai fini della resistenza all’acqua e all’abrasione. 

Utilizzare quadri e sottoquadri elettrici del tipo ASC (apparecchiature costruite in serie per 

cantiere) corredati della certificazione del costruttore. 

In "luoghi conduttori ristretti" devono essere utlizzati : -apparecchi ed utensili elettrici, mobile 

e portatili, di classe II (doppio quadratino concentrico normalizzato) alimentati tramite 

separazione elettrica singola (trasformatore di isolamento); -apparecchi alimentati a 

bassissima tensione di sicurezza (uguale o minore di 50 volt). 

Gli utensili a motore elettrico devono possedere uno speciale isolamento ai fini della 

sicurezza. Gli utensili elettrici portatili devono avere doppio isolamento fra le parti interne e 

l'involucro esterno in metallo (contrassegnato dal simbolo del doppio quadratino concentrico, 

indicante apparecchi di classe II) e non devono essere collegati alla rete di messa a terra. 
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Inalazione di polveri 

Misure di sicurezza attuate 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 

irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 

Nei lavori che danno luogo alle polveri adottare provvedimenti atti ad impedirne la diffusione. 

I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di 

lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente gli idonei dispositivi di protezione messi a 

disposizione. 

Intercettazione accidentale di impianti o linee preesistenti 

Misure di sicurezza attuate 

Porre attenzione alle linee elettriche (e/o altri sottoservizi) aeree, interrate o murate anche 

accertandosi della presenza con indagini preliminari e verificandone la cessata erogazione 

presso l’Ente competente. 
Ipoacusia da rumore 

Misure di sicurezza attuate 

Il datore di lavoro ha privilegiato l’acquisto di macchine e apparecchiature che producano il 

più basso livello di rumore. 

Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato 

il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. 

Fare uso di cuffie auricolari. 

Il datore di lavoro ha effettuato la valutazione del rumore. 

E’ stata verificata l’idoneità del lavoratore allo svolgimento della mansione. 
Vibrazioni 

Misure di sicurezza attuate 

Utilizzare impugnature e/o guanti imbottiti. 

Produzione di rifiuti 

Smaltimento rifiuti - vedi Relazione Tecnica 

Convogliamento a terra materiali 

Contusioni e abrasioni alle mani e ai piedi 

Misure di sicurezza attuate 

Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato 

il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. 

I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di 

lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente i dispositivi di protezione (guanti, scarpe 

antinfortunistiche con puntale in acciaio a sfilamento rapido) messi a disposizione. 

Lesioni dorso-lombari - Movimentazione carichi 

Misure di sicurezza attuate 

Idoneità fisica del lavoratore per lo svolgimento della mansione - Protocollo sanitario 

Informazione e formazione: modalità corretta di movimentazione - peso 

In caso di movimentazioni frequenti è necessario utilizzare mezzi meccanici o 

movimentazione ausiliata. 

Tubi per convogliamento a terra materiali 

Caduta materiale - Tubi innestati 

Misure di sicurezza attuate 

Nell’ancoraggio dei tubi innestati alla struttura dell’edificio adottare idonei sistemi atti ad 

evitare il rischio di sganciamento. 
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Utilizzare ganci con chiusura di sicurezza e saldamente vincolati, perimetrare la zona 

sottostante con idonei sbarramenti. 

Nella zona sottostante le demolizioni devono essere vietati la sosta e il transito, delimitando la 

zona stessa con appositi sbarramenti. L’accesso alla sbocco dei canali di scarico per il 
caricamento e il trasporto del materiale accumulato deve essere consentito solo dopo che sia 

stato sospeso lo scarico dall’alto. 
I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o 

l’investimento di materiali in dipendenza dell’attività lavorativa. 
Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o 

cautele adeguate (sbarramenti...). 
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20. INTERVENTI SUI SOLAI 

 

Interventi sui solai 

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato con posa di pignatte, travetti 

prefabbricati, getto di cls e disarmo. 

Macchine utilizzate: 

1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls; 

3) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; 

Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) Punture, tagli, abrasioni; 

e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale 

dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
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Elenco dei rischi: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Chimico; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Rumore; 

6) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in 

assenza di adeguate misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota 

inferiore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

Prescrizioni Esecutive: 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la 

caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello 

maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, 

passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con 

appositi parapetti di trattenuta. 

Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della 

costruzione si deve procedere alla realizzazione del ponteggio perimetrale munito di 

parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali con montanti deve essere 

sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo 

con larghezza utile di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario 

servirsi degli appositi trabattelli. 

Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le 

operazioni di carpenteria operando il più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di 

scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti a telaio. Quando per il 

completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria 

prima che quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al 

di sopra di strutture reticolari (travetti) per l'appoggio dei laterizi è necessario ricorrere 

all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza. 

Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti 

con materiale pedonabile o protetti su tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le 

rampe delle scale in costruzione devono essere munite di parapetto. 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto 

di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di 
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demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 

indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 

accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 

ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 

durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) 

avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) 

accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 

manovra di richiamo. 

 

RISCHIO: Chimico 

Descrizione del Rischio: 

Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, 

compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e 

il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti 

l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 

ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate 

adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel 

rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro 

fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il 

numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in 

funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad 

agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite 

indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle 

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di 

lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) 

devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 

garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul 

luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 
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RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore 

con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

Prescrizioni Esecutive: 

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il 

contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione dei 

ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 

Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle 

strutture si deve provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 

lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 

e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
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b) Nelle macchine: Autobetoniera; Autopompa per cls; Gru a torre; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 

lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 

e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 

macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autobetoniera; Autopompa per cls; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 

"Inferiore a 0,5 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 

essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Ponteggio metallico fisso; 

3) Ponteggio mobile o trabattello; 

4) Scala semplice; 

5) Sega circolare. 
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Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 

parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 

 

Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di 

ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze 

superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) 

indumenti protettivi. 

 

Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire 

lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad 

altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
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Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 

carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale 

adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 

devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 

anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 

dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 

trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname 

da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) 

calzature di sicurezza. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 

1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls; 

3) Gru a torre. 
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Autobetoniera 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di 

betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno 

della cabina);  c) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della 

cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità 

(all'esterno della cabina). 

 

Autopompa per cls 

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il 

sollevamento del calcestruzzo per getti in quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autopompa per cls; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi 

(all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  

e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

Gru a torre 
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La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru 

possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo 

durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla 

ripetutamente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura 

anticaduta (interventi di manutenzione);  e) indumenti protettivi. 

 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio  

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa e di ferri di armatura di solaio in c.a. o 

prefabbricato. 

Macchine utilizzate: 

1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o 

prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 
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d) Scala semplice; 

e) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale 

dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in 

assenza di adeguate misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota 

inferiore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 

Prescrizioni Esecutive: 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la 

caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello 

maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, 

passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con 

appositi parapetti di trattenuta. 

Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della 

costruzione si deve procedere alla realizzazione del ponteggio perimetrale munito di 

parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali con montanti deve essere 

sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo 

con larghezza utile di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario 

servirsi degli appositi trabattelli. 

Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le 

operazioni di carpenteria operando il più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di 

scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti a telaio. Quando per il 

completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria 

prima che quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al 

di sopra di strutture reticolari (travetti) per l'appoggio dei laterizi è necessario ricorrere 

all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza. 

Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti 

con materiale pedonabile o protetti su tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le 

rampe delle scale in costruzione devono essere munite di parapetto. 
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto 

di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di 

demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 

indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 

accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 

ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 

durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) 

avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) 

accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 

manovra di richiamo. 

 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore 

con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 

Prescrizioni Esecutive: 

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il 

contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione dei 

ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 

Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle 

strutture si deve provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Gru a torre; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 

lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 

e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Ponteggio metallico fisso; 

3) Ponteggio mobile o trabattello; 

4) Scala semplice; 

5) Trancia-piegaferri. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 

parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 
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Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di 

ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze 

superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) 

indumenti protettivi. 

 

Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire 

lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad 

altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 

carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale 

adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 

devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 
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scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 

anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 

dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 

trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

Trancia-piegaferri 

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative 

staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 

1) Gru a torre. 

Gru a torre 

La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru 

possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo 

durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla 

ripetutamente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura 

anticaduta (interventi di manutenzione);  e) indumenti protettivi.  

 

 



Aci Italia 

Aci Belluno 

  Restauro conservativo con recupero del sottotetto esistente Fg.71 – mapp.190 – Comune di Belluno – Provincia di Belluno 

 3 stralcio 

 
 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   04.07.2023 

Pag. 119 di 202 

 

 

21. FINITURE EDILI – Opere in carton gesso, controsoffitti, intonaci, 

tinteggiature interne ed esterne, massetti, pavimenti, rivestimenti, 

serramenti interni ed esterni, ringhiere e parapetti 

 

Opere in carton gesso - controsoffitti 

Realizzazione di opere in carton gesso e controsoffitti in carton gesso. 

Macchine utilizzate: 

1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di opere in carton gesso e controsoffitti in carton gesso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di opere in carton gesso e controsoffitti in carton gesso. 

; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  

e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Chimico; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Betoniera a bicchiere; 

c) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o 

a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, 

fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Chimico; 

3) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
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4) Rumore. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto 

di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di 

demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di opere in carton gesso e controsoffitti in carton 

gesso; 

 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 

indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 

accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 

ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 

durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) 

avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) 

accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 

manovra di richiamo. 

 

RISCHIO: Chimico 

Descrizione del Rischio: 

Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, 

compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e 

il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti 

l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di opere in carton gesso e controsoffitti in carton 

gesso; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 

ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate 

adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel 

rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro 

fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il 

numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in 
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funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad 

agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite 

indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle 

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di 

lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) 

devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 

garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul 

luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei 

carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i 

carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda 

al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di opere in carton gesso e controsoffitti in carton 

gesso. 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) 

deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla 

movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere 

eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve 

essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione 

manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  

g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di opere in carton gesso e controsoffitti in carton 

gesso; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 

lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 

e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle macchine: Gru a torre; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 

lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 

e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Betoniera a bicchiere; 

3) Ponte su cavalletti. 

Attrezzi manuali 
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Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 

parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 

 

Betoniera a bicchiere 

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente 

viene utilizzata per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione 

di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Getti, schizzi; 

5) Inalazione polveri, fibre; 

6) Movimentazione manuale dei carichi; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno 

sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 

1) Gru a torre. 

Gru a torre 

La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru 

possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo 

durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla 

ripetutamente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura 

anticaduta (interventi di manutenzione);  e) indumenti protettivi. 
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Formazione di massetto per pavimenti interni 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per 

pavimenti. 

Macchine utilizzate: 

1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) 

guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o 

a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, 

fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Chimico; 

3) Rumore. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto 

di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di 

demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per pavimenti interni; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 

indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 

accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 

ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 

durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) 

avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) 

accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 

manovra di richiamo. 

 

RISCHIO: Chimico 

Descrizione del Rischio: 

Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, 

compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e 

il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti 

l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per pavimenti interni; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 

ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate 

adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel 

rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro 

fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il 

numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in 

funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad 

agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite 

indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle 

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di 

lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) 

devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 

garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul 

luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 

RISCHIO: Rumore 
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Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Gru a torre; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 

lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 

e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Betoniera a bicchiere. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 

parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 
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Betoniera a bicchiere 

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente 

viene utilizzata per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione 

di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Getti, schizzi; 

5) Inalazione polveri, fibre; 

6) Movimentazione manuale dei carichi; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 

1) Gru a torre. 

Gru a torre 

La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru 

possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo 

durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla 

ripetutamente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura 

anticaduta (interventi di manutenzione);  e) indumenti protettivi. 

 

Formazione intonaci interni 
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Formazione di intonaci interni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 

Macchine utilizzate: 

1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione intonaci interni industrializzati; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni industrializzati; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  

e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Chimico; 

c) Rumore; 

d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Intonacatrice; 

c) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Rumore; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Chimico; 

3) Rumore; 

4) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto 

di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di 

demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (industrializzati); 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 

indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 

accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 

ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 

durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) 

avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) 

accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 

manovra di richiamo. 

 

RISCHIO: Chimico 

Descrizione del Rischio: 

Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, 

compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e 

il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti 

l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (industrializzati); 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 

ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate 

adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel 

rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro 

fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il 

numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in 

funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad 

agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite 

indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle 

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di 

lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) 

devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 

garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul 

luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
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Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (industrializzati); 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 

superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 

lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 

e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle macchine: Gru a torre; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 

lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 

e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
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disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 

macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (industrializzati); 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero 

(WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 

essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Intonacatrice; 

3) Ponte su cavalletti. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 

parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 

 

Intonacatrice 

L'intonacatrice è un'attrezzatura che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione 

per formare intonaci, getti per rivestimento di pareti, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Getti, schizzi; 

2) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore intonacatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  

e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 

Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno 

sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 

1) Gru a torre. 

Gru a torre 

La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru 

possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo 

durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla 

ripetutamente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura 

anticaduta (interventi di manutenzione);  e) indumenti protettivi. 

Posa di pavimenti per interni  

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, in legno o altro materiale. 
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Macchine utilizzate: 

1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Chimico; 

c) M.M.C. (elevata frequenza); 

d) Rumore; 

e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Battipiastrelle elettrico; 

c) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Elettrocuzione; 

Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Chimico; 

3) M.M.C. (elevata frequenza); 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto 

di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di 

demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 

indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 

accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 

ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 

durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) 

avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) 

accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 

manovra di richiamo. 

 

RISCHIO: Chimico 

Descrizione del Rischio: 

Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, 

compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e 

il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti 

l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 

ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate 

adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel 

rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro 

fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il 

numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in 

funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad 

agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite 

indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle 

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di 

lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) 

devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 

garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul 

luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 

Descrizione del Rischio: 
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Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei 

carichi mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, 

braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze 

di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 

superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 

lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 

e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle macchine: Gru a torre; 

 



Aci Italia 

Aci Belluno 

  Restauro conservativo con recupero del sottotetto esistente Fg.71 – mapp.190 – Comune di Belluno – Provincia di Belluno 

 3 stralcio 

 
 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   04.07.2023 

Pag. 137 di 202 

 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 

lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 

e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 

macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero 

(WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 

essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Battipiastrelle elettrico; 

3) Taglierina elettrica. 

Attrezzi manuali 
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Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 

parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 

 

Battipiastrelle elettrico 

Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Rumore; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di 

sicurezza;  d) ginocchiere. 

 

Taglierina elettrica 

La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di 

ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Rumore; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

4) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
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Elenco delle macchine: 

1) Gru a torre. 

Gru a torre 

La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru 

possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo 

durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla 

ripetutamente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura 

anticaduta (interventi di manutenzione);  e) indumenti protettivi. 

 

 

Posa di rivestimenti interni 

Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base 

cementizia o adesivi. 

Macchine utilizzate: 

1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) 

guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 

b) Ponte su cavalletti; 

c) Scala doppia; 

d) Scala semplice; 

e) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a 

livello; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei 

carichi; Rumore; Vibrazioni. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Chimico; 

3) Rumore. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto 

di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di 

demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di rivestimenti interni in ceramica; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 

indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 

accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 

ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 

durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) 

avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) 

accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 

manovra di richiamo. 

 

RISCHIO: Chimico 

Descrizione del Rischio: 

Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, 

compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e 

il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti 
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l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di rivestimenti interni in ceramica; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 

ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate 

adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel 

rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro 

fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il 

numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in 

funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad 

agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite 

indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle 

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di 

lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) 

devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 

garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul 

luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Gru a torre; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 

lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 

e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
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al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Ponte su cavalletti; 

3) Scala doppia; 

4) Scala semplice; 

5) Taglierina elettrica. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 

parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 

 

Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno 

sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 

carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale 

adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 

devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 

anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) 

le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca 

l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 

carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale 

adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 

devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 

anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 

dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 

trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
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Taglierina elettrica 

La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di 

ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Rumore; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

4) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 

1) Gru a torre. 

Gru a torre 

La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru 

possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo 

durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla 

ripetutamente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura 

anticaduta (interventi di manutenzione);  e) indumenti protettivi. 
 
 

Montaggio di serramenti interni 

Montaggio di serramenti interni. 

Macchine utilizzate: 

1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto al montaggio di serramenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

3) Rumore. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto 

di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di 

demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di serramenti interni; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 

indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 

accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 

ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 

durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) 

avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) 

accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 

manovra di richiamo. 

 



Aci Italia 

Aci Belluno 

  Restauro conservativo con recupero del sottotetto esistente Fg.71 – mapp.190 – Comune di Belluno – Provincia di Belluno 

 3 stralcio 

 
 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   04.07.2023 

Pag. 146 di 202 

 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei 

carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i 

carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda 

al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di serramenti interni; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) 

deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla 

movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere 

eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve 

essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione 

manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  

g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Gru a torre; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 

lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 

e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
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strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Attrezzi manuali. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 

parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 

1) Gru a torre. 

Gru a torre 

La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru 

possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo 

durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla 

ripetutamente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura 

anticaduta (interventi di manutenzione);  e) indumenti protettivi. 

 

Montaggio di serramenti esterni 
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Montaggio di serramenti esterni. 

Macchine utilizzate: 

1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

4) Rumore. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in 

assenza di adeguate misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota 

inferiore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non 

siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei 

sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del 

lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida 

fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto 

di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di 

demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 

indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 

accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 

ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 

durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) 

avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) 

accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 

manovra di richiamo. 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei 

carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i 

carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda 

al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di serramenti esterni; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) 

deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla 

movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere 

eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve 
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essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione 

manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  

g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Gru a torre; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 

lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 

e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Ponteggio metallico fisso. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 

parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 
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2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 

 

Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di 

ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze 

superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) 

indumenti protettivi. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 

1) Gru a torre. 

Gru a torre 

La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru 

possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo 

durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla 

ripetutamente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura 

anticaduta (interventi di manutenzione);  e) indumenti protettivi. 
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Posa di ringhiere e parapetti 

Posa di ringhiere e parapetti. 

Macchine utilizzate: 

1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  

e) calzature di sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Saldatrice elettrica; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione 

fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione polveri, 

fibre; Rumore; Vibrazioni. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

4) Rumore. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 
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Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in 

assenza di adeguate misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota 

inferiore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non 

siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei 

sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del 

lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida 

fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto 

di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di 

demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 

indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 

accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 

ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 

durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) 

avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) 

accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 

manovra di richiamo. 

 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività 

che comportano emissione di radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi 

del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Posa di ringhiere e parapetti; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a 

radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le 

operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure 

tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso 

di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  

c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per 

le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e 

le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle 

radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di 

saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la 

disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche 

prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità 

delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  

h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con 

un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Gru a torre; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 

lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 

e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
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materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Ponteggio metallico fisso; 

3) Saldatrice elettrica; 

4) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

5) Trapano elettrico. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 

parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 

 

Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di 

ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze 

superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) 

indumenti protettivi. 

 

Saldatrice elettrica 
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La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature 

elettriche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Radiazioni non ionizzanti; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  

d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile 

portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare 

superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che 

in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature 

di sicurezza. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 

1) Gru a torre. 

Gru a torre 

La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru 

possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo 

durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla 

ripetutamente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura 

anticaduta (interventi di manutenzione);  e) indumenti protettivi. 

 

Tinteggiatura di superfici interne 

Tinteggiatura di superfici interne tramite apparecchio di spruzzatura airless a bassa 

formazione di nebbia. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne a spruzzo airless; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne a spruzzo airless; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro 

specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

d) Chimico; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless; 

b) Ponte su cavalletti; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 

dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Chimico; 

3) Rumore; 

4) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto 

di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di 

demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici interne a spruzzo airless; 

Prescrizioni Esecutive: 

Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe 

facilmente cadere. In particolare, durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, 

ponteggi, ecc., gli utensili devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo 

da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati. 

 

RISCHIO: Chimico 

Descrizione del Rischio: 

Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, 

compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e 

il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti 

l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici interne a spruzzo airless; 

Misure tecniche e organizzative: 
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Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 

ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate 

adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel 

rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro 

fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il 

numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in 

funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad 

agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite 

indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle 

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di 

lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) 

devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 

garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul 

luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici interne a spruzzo airless; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 

lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 

e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
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Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 

macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici interne a spruzzo airless; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero 

(WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 

essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless; 

2) Ponte su cavalletti; 

3) Ponteggio mobile o trabattello. 

Apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless 

L'apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless (senza aria compressa) è un'attrezzatura 

per la verniciatura a spruzzo, utilizzabile su superfici verticali od orizzontali, alimentato da 

una pompa che aspira il prodotto e lo invia ad alta pressione ad una pistola erogatrice 

corredata di un ugello in carburo di tungsteno che provoca una repentina caduta di pressione 

ed una conseguente atomizzazione della vernice, ottenendo un'applicazione a bassa velocità 

con riduzione del rimbalzo di prodotto, abbattimento della formazione di nebbia (overspray) 

con conseguente riduzione del rischio per la salute dell’operatore e riduzione di dispersione 
della vernice nell'ambiente circostante. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  

d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno 

sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire 

lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad 

altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Aci Italia 

Aci Belluno 

  Restauro conservativo con recupero del sottotetto esistente Fg.71 – mapp.190 – Comune di Belluno – Provincia di Belluno 

 3 stralcio 

 
 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   04.07.2023 

Pag. 162 di 202 

 

 

22. IMPIANTI MECCANICI E ELETTRICI 

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e 

chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento 

dei materiali. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Chimico; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

c) Rumore; 

d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Martello demolitore elettrico; 

c) Ponte su cavalletti; 

d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione 

polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Chimico; 

2) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

3) Rumore; 

4) Vibrazioni. 

RISCHIO: Chimico 

Descrizione del Rischio: 

Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, 

compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e 

il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti 
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l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 

ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate 

adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel 

rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro 

fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il 

numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in 

funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad 

agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite 

indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle 

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di 

lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) 

devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 

garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul 

luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei 

carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i 

carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda 

al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) 

deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla 

movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere 

eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve 

essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione 

manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  

g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

RISCHIO: Rumore 
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Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 

lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 

e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 

macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 

Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 

essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
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Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie 

antivibrazione. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Martello demolitore elettrico; 

3) Ponte su cavalletti; 

4) Scanalatrice per muri ed intonaci. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 

parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 

 

Martello demolitore elettrico 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si 

presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Rumore; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

Ponte su cavalletti 
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Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno 

sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

Scanalatrice per muri ed intonaci 

La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti 

sotto traccia. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Esecuzione di tracce eseguite a mano 

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in 

muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) 

guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Chimico; 
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b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Chimico; 

2) M.M.C. (elevata frequenza). 

RISCHIO: Chimico 

Descrizione del Rischio: 

Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, 

compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e 

il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti 

l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 

ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate 

adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel 

rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro 

fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il 

numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in 

funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad 

agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite 

indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle 

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di 

lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) 

devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 

garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul 

luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 

Descrizione del Rischio: 
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Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei 

carichi mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, 

braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze 

di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Ponte su cavalletti. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 

parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 

 

Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno 

sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
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Montaggio di apparecchi igienico sanitari 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  

e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Scala doppia; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta 

dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 

polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Rumore; 

2) Vibrazioni. 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
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Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 

lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 

e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 

macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 

Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 

essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie 

antivibrazione. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 

3) Scala doppia; 

4) Trapano elettrico. 
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Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 

parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 

 

Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

 

Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 

carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale 

adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 

devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 

anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) 
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le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca 

l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che 

in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature 

di sicurezza. 
 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario  

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del 

gas; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 

e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 



Aci Italia 

Aci Belluno 

  Restauro conservativo con recupero del sottotetto esistente Fg.71 – mapp.190 – Comune di Belluno – Provincia di Belluno 

 3 stralcio 

 
 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   04.07.2023 

Pag. 173 di 202 

 

 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

d) Scala doppia; 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione 

fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta 

dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 

polveri, fibre; Vibrazioni. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

2) Rumore; 

3) Vibrazioni. 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività 

che comportano emissione di radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi 

del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e 

del gas; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a 

radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le 

operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure 

tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso 

di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  

c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per 

le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e 

le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle 

radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di 

saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la 

disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche 

prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità 

delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  

h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con 

un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
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RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e 

del gas; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 

lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 

e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 

macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e 

del gas; 
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 

Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 

essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie 

antivibrazione. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 

3) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

4) Scala doppia; 

5) Trapano elettrico. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 

parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 

 

Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
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Cannello per saldatura ossiacetilenica 

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di 

saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Radiazioni non ionizzanti; 

4) Rumore; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro 

specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti 

protettivi. 

 

Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 

carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale 

adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 

devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 

anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) 

le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca 

l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

Trapano elettrico 
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Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che 

in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature 

di sicurezza. 
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Realizzazione di impianto elettrico 

Realizzazione di impianto elettrico. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  

e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Scala doppia; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta 

dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 

polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Rumore; 

2) Vibrazioni. 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico; 
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 

lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 

e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 

macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 

Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 

essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie 

antivibrazione. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 
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3) Scala doppia; 

4) Trapano elettrico. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 

parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 

 

Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

 

Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 

carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale 

adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 
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devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 

anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) 

le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca 

l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che 

in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature 

di sicurezza. 
 

 

 

 

 

Realizzazione di impianto telefonico e citofonico 

Realizzazione di impianto telefonico e citofonico. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  

e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Scala doppia; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta 

dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 

polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Rumore; 

2) Vibrazioni. 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 

lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 

e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
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disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 

macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 

Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 

essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie 

antivibrazione. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 

3) Scala doppia; 

4) Trapano elettrico. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 

parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 



Aci Italia 

Aci Belluno 

  Restauro conservativo con recupero del sottotetto esistente Fg.71 – mapp.190 – Comune di Belluno – Provincia di Belluno 

 3 stralcio 

 
 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   04.07.2023 

Pag. 184 di 202 

 

 

 

Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

 

Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 

carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale 

adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 

devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 

anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) 

le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca 

l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che 

in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
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2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature 

di sicurezza. 

 

 
 

 

Realizzazione di impianto di rete dati 

Realizzazione di impianto di ricezione e trasmissione dati tramite installazione di modem 

(predisposto anche per funzionamento wireless) collegato allla rete telefonica e posa di 

cablaggio e punti presa, previa realizzazione di canalizzazioni sotto traccia o a vista. 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di impianto di rete dati; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di rete dati; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  

e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Scala doppia; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta 

dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 

polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
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Elenco dei rischi: 

1) Rumore; 

2) Vibrazioni. 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di rete dati; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 

lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 

e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 

macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di rete dati; 
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 

Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 

essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie 

antivibrazione. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 

3) Scala doppia; 

4) Trapano elettrico. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 

parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 

 

Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
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Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 

carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale 

adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 

devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 

anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) 

le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca 

l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che 

in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature 

di sicurezza. 
 

 

 

Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza 
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Realizzazione di impianto di illuminazione a basso consumo energetico ed alta efficienza 

(efficienza luminosa almeno uguale a 80 lm/W). 

 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  

e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Scala doppia; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta 

dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 

polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Rumore; 

2) Vibrazioni. 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
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Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 

lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 

e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 

macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 

Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 

essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie 

antivibrazione. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico; 

3) Scala doppia; 

4) Trapano elettrico. 
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Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 

parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 

 

Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

 

Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 

carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale 

adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 

devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 

anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) 
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le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca 

l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che 

in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature 

di sicurezza. 
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23. POSA IN OPERA ASCENSORE 

Posa in opera di impianto ascensore e di macchina ascensore 

Caduta all’interno del vano ascensore 

Misure di sicurezza attuate 

Per la difesa dei vani porte ascensori, in fase di montaggio delle guide a piattaforma rimossa 

si devono apporre cancelletti mobili agganciabili dimensionati come normali parapetti. 

Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato 

il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. 

Le aperture prospicienti il vuoto con profondità sup.a cm.50, devono essere munite di normale 

parapetto e fermapiede o essere convenientemente sbarrate in moda da impedire la caduta di 

persone. I lavoratori esposti al rischio di caduta dall’alto devono essere provvisti di cintura di 

sicurezza. 

Caduta di materiale dall’alto 

Misure di sicurezza attuate 

Gli attacchi delle funi e delle catene devono essere eseguiti in modo da evitare sollecitazioni 

pericolose, nonché impigliamenti o accavallamenti. Le estremità libere delle funi devono 

essere provviste di impiombatura o legatura o morsettatura, allo scopo di impedire lo 

scioglimento di trefoli o dei fili elementari. Prima di autorizzare il tiro definitivo del carico 

accertare che le funi non presentino pieghe anomale. Utilizzare funi e cavi di imbraco idonei 

per il carico da sollevare. I ganci e le funi devono recare contrassegno con il nome del 

fabbricante e i requisiti di rispondenza alle specifiche tecniche. I ganci per l'imbraco devono 

essere privi di deformazioni, adatti al peso da sollevare, avere la chiusura di imbocco 

efficiente e chiaramente stampigliata la portata massima ammissibile. L'imbracatura dei 

carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico o il suo 

spostamento dalla primitiva posizione, sotto la diretta sorveglianza del preposto. Nei casi in 

cui non esistano idonei sistemi per l’imbracatura (ganci, asole...) utilizzare idonei paraspigoli 

a protezione delle funi di sollevamento. 

Elettrocuzione durante le prove di funzionamento 

Misure di sicurezza attuate 

Qualora il quadro di sezionamento sia costruito con porta di chiusura munita di serratura, 

dopo avere disinserito gli interruttori alimentanti i circuiti o le parti di apparecchiature sulle 

quali si deve intervenire, chiudere a chiave ed estrarre la stessa. 

Evitare di by-passare i dispositivi di sicurezza se non espressamente autorizzati dal capo 

preposto. Gli installatori e montatori di impianti , macchine o altri mezzi tecnici devono 

attenersi alle norme di sicurezza e di igiene del lavoro, nonché alle istruzioni fornite dai 

rispettivi fabbricanti dei macchinari e degli altri mezzi tecnici per la parte di loro competenza. 

In caso di scollegamento di parti di impianto o di macchina scollegare il cavo di terra per 

ultimo e, al montaggio, collegarlo per primo. 

Prima di intervenire su parti in tensione provvedere a sezionare a monte l’alimentazione delle 

stesse curando la posa in opera di idonea segnaletica "Lavori in corso - Non attivare gli 

interruttori" Prima di iniziare l’intervento accertarsi mediante cercafasi o tester che le parti 
soggette 

all’intervento o, qualsiasi altra parte con cui l’operatore può venire accidentalmente in 
contatto, sia effettivamente priva di tensione. 

Assistenza agli impiantisti 
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Caduta accidentale dell’operatore 

Misure di sicurezza attuate Anche se l’attività comporta interventi puntuali e di breve durante 
è indispensabile allestire idonee opere provvisionali -anche quando l’altezza di lavoro è di 
modesta entità - in quanto l’utilizzo di specifici attrezzi (demolitore kango...) può comportare 

sbilanciamenti e conseguente rischio di caduta dell’operatore. 
Inalazione di polveri 

Misure di sicurezza attuate 

Nei lavori che danno luogo alle polveri adottare provvedimenti atti ad impedirne la diffusione. 

I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di 

lavoro/dirigenti/preposti utilizzando correttamente gli idonei dispositivi di protezione messi a 

disposizione. 

Offese agli occhi per errate manovre o guasti, proiezioni di particelle o scaglie 

Misure di sicurezza attuate 

Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato 

il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. Usare occhiali di protezione. 

Uso di malta normale o cementizia 

Irritazioni alle mani 

Misure di sicurezza attuate 

Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato 

il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. Utilizzare idonei guanti di protezione 

Offese agli occhi 

Misure di sicurezza attuate 

Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato 

il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. Usare occhiali di protezione. 

Uso del martello demolitore elettrico 

Elettrocuzione 

Misure di sicurezza attuate 

I cavi elettrici di alimentazione su palificazione (posa aerea) devono essere sostenuti in modo 

appropriato, fissati e disposti in modo da non venire danneggiati da vibrazioni, sfregamenti e 

urti. Le macchine portatili tenute e/o condotte a mano devono essere progettate, costruite ed 

equipaggiate: con organi di comando di avviamento e/o di arresto disposti in modo tale che 

l’operatore non debba abbandonare i mezzi per azionarli; 

in modo da eliminare rischi dovuti al loro avviamento intempestivo e/o al loro mantenimento 

in funzione dopo che l’operatore ha abbandonato i mezzi di presa. 
Il grado di protezione meccanica minimo per tutti i componenti elettrici (utilizzati nei cantieri 

temporanei e mobili) non deve essere inferiore a IP 43 secondo la classificazione CEI. Per le 

macchine con apparecchiature elettriche che possano essere soggetti a getti d’acqua, il grado 
di protezione deve rispondere a IP 55. Gli impianti e i materiali devono essere costruiti a 

regola d'arte ed essere rispondenti alle norme UNI-CEI. 

Gli impianti elettrici devono essere corredati di messa a terra e di interruttori differenziali ad 

alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalente in funzione del sistema di 

distribuzione. Gli organi di comando, i dispositivi e gli strumenti montati sui quadri elettrici 

devono portare una chiara indicazione dei circuiti ai quali si riferiscono 

Gli impianti elettrici devono essere dotati di differenziali con sensibilità idonea 

Le macchine e gli apparecchi elettrici devono portare le indicazioni della tensione, 

dell’intensità e del tipo di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie 

per l’uso. Le prese a spina devono essere protette da un interruttore differenziale avente una 

Idn inf. o uguale 30mA. 
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Le prese devono avere un dispositivo che eviti il disinnesto accidentale della spina. 

I cavi di alimentazione (prolunghe) devono essere del tipo H07RN-F oppure di tipo 

equivalente, ai fini della resistenza all’acqua e all’abrasione 

Utilizzare quadri e sottoquadri elettrici del tipo ASC (apparecchiature costruite in serie per 

cantiere) corredati della certificazione del costruttore. 

In "luoghi conduttori ristretti" devono essere utlizzati : -apparecchi ed utensili elettrici, mobile 

e portatili, di classe II (doppio quadratino concentrico normalizzato) alimentati tramite 

separazione elettrica singola (trasformatore di isolamento); -apparecchi alimentati a 

bassissima tensione di sicurezza (uguale o minore di 50 volt). 

Gli utensili a motore elettrico devono possedere uno speciale isolamento ai fini della 

sicurezza. Gli utensili elettrici portatili devono avere doppio isolamento fra le parti interne e 

l'involucro esterno in metallo (contrassegnato dal simbolo del doppio quadratino concentrico, 

indicante apparecchi di classe II) e non devono essere collegati alla rete di messa a terra. 

Inalazione di polveri 

Misure di sicurezza attuate 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 

irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta Nei lavori che danno luogo alle 

polveri adottare provvedimenti atti ad impedirne la diffusione. I lavoratori devono osservare 

le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro/dirigenti/preposti utilizzando 

correttamente gli idonei dispositivi di protezione messi a disposizione. 

Intercettazione accidentale di impianti o linee preesistenti 

Misure di sicurezza attuate 

Porre attenzione alle linee elettriche (e/o altri sottoservizi) aeree, interrate o murate anche 

accertandosi della presenza con indagini preliminari e verificandone la cessata erogazione 

presso l’Ente competente. 
Ipoacusia da rumore 

Misure di sicurezza attuate 

Il datore di lavoro ha privilegiato l’acquisto di macchine e apparecchiature che producano il 

più basso livello di rumore. 

Il datore di lavoro ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato e ha informato 

il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. 

Fare uso di cuffie auricolari. 

Il datore di lavoro ha effettuato la valutazione del rumore. 

E’ stata verificata l’idoneità del lavoratore allo svolgimento della mansione. 
Vibrazioni 

Misure di sicurezza attuate 

Utilizzare impugnature e/o guanti imbottiti. 

lavoro da elettricista 

Elettrocuzione durante la prova dell’impianto e/o l’allaccio alla rete di alimentazione. 
Misure di sicurezza attuate 

Qualora il quadro di sezionamento sia costruito con porta di chiusura munita di serratura, 

dopo avere disinserito gli interruttori alimentanti i circuiti o le parti di apparecchiature sulle 

quali si deve intervenire, chiudere a chiave ed estrarre la stessa. 

Evitare di by-passare i dispositivi di sicurezza se non espressamente autorizzati dal capo 

preposto. Gli installatori e montatori di impianti , macchine o altri mezzi tecnici devono 

attenersi alle norme di sicurezza e di igiene del lavoro, nonché alle istruzioni fornite dai 

rispettivi fabbricanti dei macchinari e degli altri mezzi tecnici per la parte di loro competenza. 
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In caso di scollegamento di parti di impianto o di macchina scollegare il cavo di terra per 

ultimo e, al montaggio, collegarlo per primo. Prima di intervenire su parti in tensione 

provvedere a sezionare a monte l’alimentazione delle stesse curando la posa in opera di 

idonea segnaletica "Lavori in corso - Non attivare gli interruttori" A lavoro ultimato, prima di 

ridare tensione assicurarsi che tutte le protezioni rimosse siano state ripristinate. 

Prima di iniziare l’intervento accertarsi mediante cerca fasi o tester che le parti soggette 

all’intervento o, qualsiasi altra parte con cui l’operatore può venire accidentalmente in 

contatto, sia effettivamente priva di tensione 
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24. SMOBILIZZO DEL CANTIERE  

Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di 

tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta 

in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Scala semplice; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 

fibre; Rumore; Vibrazioni. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Rumore; 

3) Vibrazioni. 
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto 

di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di 

demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 

indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 

accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 

ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 

durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) 

avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) 

accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 

manovra di richiamo. 

 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 

valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 

delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 

lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 

lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 

e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 

al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
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materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 

scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 

macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 

"Inferiore a 0,5 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 

essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Scala doppia; 

3) Scala semplice; 

4) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

5) Trapano elettrico. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 

parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza. 
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Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 

carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale 

adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 

devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 

anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) 

le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca 

l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 

carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale 

adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 

devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 

scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 

tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 

anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 

dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 

trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile 

portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare 

superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 

antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che 

in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature 

di sicurezza. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 

1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, 

materiali di risulta ecc. 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in 

presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di 

sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 

cabina). 

 

Autogru 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 

sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di 

parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di 

cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

Organizzazione del cantiere  (SpCat 1)

1 SGOMBERO LOCALI
S.N.P. 3 Opere di presidio, sgombero dei locali di lavoro da ogni materiale

presente compreso le pareti attrezzate, mobili, scala in legno,
l’impianto ventilazione nel sottotetto, rimozione colonne scarichi e
quello indicato dalla D.L. ecc.  con oneri e costi di trasporto alla
discarica, installazione impianto di sollevamento e quant’altro
necessario allo svolgimento dei lavori, messa a norma sulla
sicurezza fisica dei lavoratori secondo le normative del D.P.R.
547/55; D.P.R. 164/56, circolare 103/80; legge 55/90 D.Lgs 626/
94, D.Lgs 494/96 e successive modificazioni.

1,00

SOMMANO a corpo 1,00 7´200,00 7´200,00

2 FORNITURA E MONTAGGIO DI RECINZIONE IN LEGNO E
Z.01.06.a METALLO PER AREE URBANE Fornitura e posa per altezza

pari a m 2,00
Recinzione provvisionale modulare a pannelli ciechi in legno e
metallo per aree urbane a basso impatto, predisposte ad
allestimenti pubblicitari o disegni da arredo urbano, con
irrigidimenti e pali di sostegno composti da tubolari metallici
zincati di diametro non inferiore a mm 40 controventati, completa
con blocchi di cls di base dal peso non inferiore a 50 kg interrati,
morsetti di collegamento ed elementi cernierati per modulo porta e
terminali
Cantiere in Piazza dei Martiri

40,00 2,000 80,00

SOMMANO m² 80,00 26,54 2´123,20

3 FORNITURA E MONTAGGIO DI RECINZIONE CON RETE
Z.01.05.a IN POLIETILENE Fornitura e posa per altezza pari a m 2,00

Recinzione provvisionale di aree di cantiere con rete in polietilene
ad alta densità di peso non inferiore a 220 gr/m² indeformabile di
color arancio brillante a maglie ovoidali, resistenza a trazione non
inferiore a 1100 kg/m sostenuta da appositi paletti zincati infissi
nel terreno ad una distanza non superiore a m 1,5
Attorno alla gru di cantiere

15,00 2,000 30,00

SOMMANO m² 30,00 17,70 531,00

4 SERVIZIO IGIENICO CHIMICO - NOLO PRIMO MESE
S.N.P. 6 Nolo, su piano opportunamente predisposto per tutta la durata del

cantiere, di servizio igienico chimico prefabbricato autopulente
delle dimensioni esterne di circa 115x115x240 cm, peso a vuoto
di circa 70 kg e completo di serbatoio della capacità di circa 250
litri. Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per
il carico e lo scarico, ogni genere di trasporto, il posizionamento in
cantiere, ogni genere di allacciamento alle reti tecnologiche, le
pulizie periodiche, lo sgombero a fine cantiere, la raccolta
differenziata del materiale di risulta, il conferimento con trasporto
in discarica autorizzata del materiale di risulta, l'indennità di
discarica, il puntuale e scrupoloso rispetto delle normative vigenti
in materia antinfortunistica nei cantieri edili ed in particolare il
D.Lgs. 09.04.2008 N. 81 aggiornato con le successive modifiche e
quanto altro necessario per dare il prefabbricato in efficienza per
tutta la durata del cantiere. E' esclusa la sola predisposizione del
piano di posa che sarà valutata separatamente.
Nolo per il primo mese

1,00

COMMITTENTE: ACI Belluno

A   R I P O R T A R E 1,00 9´854,20



pag. 3

Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1,00 9´854,20

SOMMANO cadauno 1,00 233,66 233,66

5 SERVIZIO IGIENICO CHIMICO - NOLO MESI SUCCESSIVI
S.N.P. 7 Nolo, su piano opportunamente predisposto per tutta la durata del

cantiere, di servizio igienico chimico prefabbricato autopulente
delle dimensioni esterne di circa 115x115x240 cm, peso a vuoto
di circa 70 kg e completo di serbatoio della capacità di circa 250
litri. Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per
il carico e lo scarico, ogni genere di trasporto, il posizionamento in
cantiere, ogni genere di allacciamento alle reti tecnologiche, le
pulizie periodiche, lo sgombero a fine cantiere, la raccolta
differenziata del materiale di risulta, il conferimento con trasporto
in discarica autorizzata del materiale di risulta, l'indennità di
discarica, il puntuale e scrupoloso rispetto delle normative vigenti
in materia antinfortunistica nei cantieri edili ed in particolare il
D.Lgs. 09.04.2008 N. 81 aggiornato con le successive modifiche e
quanto altro necessario per dare il prefabbricato in efficienza per
tutta la durata del cantiere. E' esclusa la sola predisposizione del
piano di posa che sarà valutata separatamente.
Nolo per i mesi successivi al primo
(par.ug.=1*9) 9,00 9,00

SOMMANO cadauno 9,00 167,64 1´508,76

CARTELLI DI CANTIERENolo, per tutta la durata del cantiere, di cartello di cantiere recante tutti i dati dell’appalto come da prescrizioni di legge e della Committente su pannelli con pellicola adesiva rifrangente.Compresi nel prezzo i pali o fissaggio a parete.Compresi nel prezzo le fondazioni in calcestruzzo e i movimenti di terra.Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per il nolo, il carico, lo scarico ed ogni genere di trasporto, il posizionamento a terra, la manutenzione periodica, il ritiro a fine lavori, il puntuale e scrupoloso rispetto delle normative vigenti 

6 CARTELLI DI CANTIERE
S.N.P. 1 Nolo, per tutta la durata del cantiere, di cartello di cantiere 

recante tutti i dati dell’appalto come da prescrizioni di legge e 
della Committente su pannelli con pellicola adesiva rifrangente.
Compresi nel prezzo i pali o fissaggio a parete.
Compresi nel prezzo le fondazioni in calcestruzzo e i movimenti 
di terra.
Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per il 
nolo, il carico, lo scarico ed ogni genere di trasporto, il 
posizionamento a terra, la manutenzione periodica, il ritiro a fine 
lavori, il puntuale e scrupoloso rispetto delle normative vigenti 

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 120,00 120,00

CARTELLI SICUREZZA DI CANTIERENolo, per tutta la durata del cantiere, di segnaletica per la sicurezza dei lavoratori, di avvertimento, prescrizione, divieto, antincendio e salvataggio, da apporsi su pannelli con pellicola adesiva rifrangente.Compresi nel prezzo i pali o fissaggio a parete.Compresi nel prezzo le fondazioni in calcestruzzo e i movimenti di terra.Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per il nolo, il carico, lo scarico ed ogni genere di trasporto, il posizionamento a terra, la manutenzione periodica, il ritiro a fine lavori, il puntuale e scrupoloso rispetto delle normative vigenti in materia antinfortunistica nei cantieri edili ed in particolare il D.Lgs. 09.04.2008 N. 81 aggiornato con le successive modifiche e quanto altro necessario per dare la segnaletica in efficienza per tutta la durata del cantiere.

7 CARTELLI SICUREZZA DI CANTIERE
S.N.P. 2 Nolo, per tutta la durata del cantiere, di segnaletica per la 

sicurezza dei lavoratori, di avvertimento, prescrizione, divieto, 
antincendio e salvataggio, da apporsi su pannelli con pellicola 
adesiva rifrangente.
Compresi nel prezzo i pali o fissaggio a parete.
Compresi nel prezzo le fondazioni in calcestruzzo e i movimenti 
di terra.
Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per il 
nolo, il carico, lo scarico ed ogni genere di trasporto, il 
posizionamento a terra, la manutenzione periodica, il ritiro a fine 
lavori, il puntuale e scrupoloso rispetto delle normative vigenti in 
materia antinfortunistica nei cantieri edili ed in particolare il 
D.Lgs. 09.04.2008 N. 81 aggiornato con le successive modifiche 
e quanto altro necessario per dare la segnaletica in efficienza per 
tutta la durata del cantiere.

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 120,00 120,00

8 CARTELLI DI DIVIETO PER LA SICUREZZA sfondo bianco
Z.01.25.c 333x333 mm visibilità 12 m

Cartelli di divieto, conformi al DLgs 493/96,attuazione della
direttiva 92/58 CEE e simbologia a norme UNI in lamiera di
alluminio, con pellicola adesiva rifrangente grandangolare
Cartelli di divieto di accesso 5,00

COMMITTENTE: ACI Belluno

A   R I P O R T A R E 5,00 11´836,62
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 5,00 11´836,62

SOMMANO n 5,00 7,92 39,60

9 CARTELLI PER INDICAZIONI ANTINCENDIO PER LA
Z.01.28.e SICUREZZA sfondo bianco 500x500 mm visibilità 22 m

Cartelli per indicazioni antincendio, conformi al DLgs 493/
96,attuazione della direttiva 92/58 CEE e simbologia a norme UNI
in lamiera di alluminio, con pellicola adesiva rifrangente
grandangolare
Estintori 4,00

SOMMANO n 4,00 12,58 50,32

10 CARTELLI PER INDICAZIONI SALVATAGGIO PER LA
Z.01.29.e SICUREZZA Sfondo bianco 500 x 500 mm visibilità 22 m

Cartelli per indicazioni di salvataggio, conformi al DLgs 493/
96,attuazione della direttiva 92/58 CEE e simbologia a norme UNI
in lamiera di alluminio, con pellicola adesiva rifrangente
grandangolare
Cartelli per uscite di sicurezza, vie di fuga

3,00
Piano terra

4,00
Piano primo

4,00
Piano secondo

4,00
Piano sottotetto

4,00

SOMMANO n 19,00 12,72 241,68

11 CARTELLO DI FORMA TRIANGOLARE PER CANTIERE
Z.01.30.a STRADALE di lato 60 cm rifrangenza classe I

Cartello di forma triangolare, fondo giallo, in lamiera di acciaio
spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del segnale per un mese
(par.ug.=10*4) 40,00 40,00

SOMMANO cad/me 40,00 3,53 141,20

12 IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE
Z.01.40.00 ATMOSFERICHE DI GRU A TORRE ROTANTE

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche di gru a
torre rotante eseguito con quattro calate agli estremi di base della
torre, conduttore isolato da 35 mmq, collegate ad altrettanti
dispersori in acciaio zincato da m 2,00 infissi nel terreno.

1,00

SOMMANO a corpo 1,00 234,79 234,79

13 IMPIANTO DI TERRA PER CANTIERE MEDIO
Z.01.50.00 Impianto di terra per cantiere medio (25 kW) - apparecchi

utilizzatori ipotizzati: gru a torre, betoniera, sega circolare,
puliscitavole, piegaferri, macchina per intonaco premiscelato e
apparecchi portatili - con Idn=0,3A (Rt<83hom), costituito da
conduttore di terra in rame isolato direttamente interrato da 16
mmq, e n. 2 picchetti di acciaio zincato da 2 metri; collegamento
delle baracche e del ponteggio (se di resistenza di terra inferiore a
200 hom) con conduttore equipotenziale in rame isolato da 16
mmq.

1,00

SOMMANO a corpo 1,00 398,48 398,48

14 INTEGRATORE LUMINOSO PER SEGNALAZIONI IN

COMMITTENTE: ACI Belluno

A   R I P O R T A R E 12´942,69
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 12´942,69

Z.01.39.a CANTIERE con lampada alogena posizionamento e nolo per il
primo mese
Integratore luminoso per segnalazioni ordinarie dei cantieri
stradali, da impiego in ore notturne o in caso di scarsa visibilità, di
colore giallo, lampeggiante, o rosso, a luce fissa, con lente
antiurto, diametro 200 mm, ruotabile
Integrazione illuminazione fissa

20,00

SOMMANO n 20,00 19,15 383,00

15 INTEGRATORE LUMINOSO PER SEGNALAZIONI IN
Z.01.39.c CANTIERE con lampada alogena nolo per ogni mese succesivo al

primo
Integratore luminoso per segnalazioni ordinarie dei cantieri
stradali, da impiego in ore notturne o in caso di scarsa visibilità, di
colore giallo, lampeggiante, o rosso, a luce fissa, con lente
antiurto, diametro 200 mm, ruotabile
(par.ug.=20*9) 180,00 180,00

SOMMANO cad/me 180,00 3,84 691,20

16 ILLUMINAZIONE FISSA
Z.01.66.00 Illuminazione fissa a bassissima tensione (24 V) tramite

trasformatore di sicurezza (SELV) di segnalazione di recinzioni e
ponteggi, realizzata con cavo per posa mobile e faretti IP65 da 60
W ogni 5 metri.
Cantiere piazza dei Martiri

40,00
Ponteggio a nord

9,00

SOMMANO m 49,00 14,63 716,87

QUADRO ELETTRICO DI DISTRIBUZIONE DA CANTIEREcompenso per l'utilizzo di quadri elettrici di distribuzione da cantiere conformi alle norme cei 17.13/1 (en 60439-1) e cei 17.13/4 (en 60439-4) con grado di protezione ip55, costituiti da involucro in materiale isolante, antiurto e autoestinguente per installazione a parete o per il fissaggio su cavalletto autoportante, dotati di porte con chiave triangolare per impedire l'accesso al quadro a persone non autorizzate, adatti ad essere chiusi a spine inserite, con installate al suo interno cassette con morsettiera, gruppi presa ip55 di tipo interbloccato, cassette complete di interruttori di protezione magnetotermici con potere di interruzione da 6 ka e di tipo differenziale tarato a 0,03 a, incluso il collegamento della linea di alimentazione mediante spina fissa esterna al quadro o mediante morsettiera, pulsante luminoso di emergenza installato sulla carpenteria del quadro all'esterno completo di bobina di sgancio sull'interruttore generale, certificazione cei 17.13/4 (en 60349-4), cablaggio, collegamenti elettrici, opere accessorie e di finitura. compreso il lievo alla fine dell'utilizzo.quadro compreso di n. 2 prese 2p+t da 16 a, n. 2 prese 3p+t da 16 a e n. 1 presa 3p+t da 32 a complete di interruttori magnetotermici e interruttore generale magnetotermico differenziale 4p -
 
40 a -

 
0,03 a

17 QUADRO ELETTRICO DI DISTRIBUZIONE DA CANTIERE
99.2.QZ1.09. compenso per l'utilizzo di quadri elettrici di distribuzione da 
B cantiere conformi alle norme cei 17.13/1 (en 60439-1) e cei 

17.13/4 (en 60439-4) con grado di protezione ip55, costituiti da 
involucro in materiale isolante, antiurto e autoestinguente per 
installazione a parete o per il fissaggio su cavalletto autoportante, 
dotati di porte con chiave triangolare per impedire l'accesso al 
quadro a persone non autorizzate, adatti ad essere chiusi a spine 
inserite, con installate al suo interno cassette con morsettiera, 
gruppi presa ip55 di tipo interbloccato, cassette complete di 
interruttori di protezione magnetotermici con potere di 
interruzione da 6 ka e di tipo differenziale tarato a 0,03 a, incluso 
il collegamento della linea di alimentazione mediante spina fissa 
esterna al quadro o mediante morsettiera, pulsante luminoso di 
emergenza installato sulla carpenteria del quadro all'esterno 
completo di bobina di sgancio sull'interruttore generale, 
certificazione cei 17.13/4 (en 60349-4), cablaggio, collegamenti 
elettrici, opere accessorie e di finitura. compreso il lievo alla fine 
dell'utilizzo.
quadro compreso di n. 2 prese 2p+t da 16 a, n. 2 prese 3p+t da 
16 a e n. 1 presa 3p+t da 32 a complete di interruttori 
magnetotermici e interruttore generale magnetotermico 
differenziale 4p -

 
40 a -

 
0,03 a

(par.ug.=2*10) 20,00 20,00

SOMMANO cad/me 20,00 49,29 985,80

18 ESTINTORE PORTATILE A POLVERE kg 6
Z.01.71.a Estintore portatile a polvere ad omologato (DM 20.12.1992),

montato a parete con apposita staffa e corredato di cartello di
segnalazione. Compresa la manutenzione periodica prevista per

COMMITTENTE: ACI Belluno

A   R I P O R T A R E 15´719,56
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 15´719,56

legge. Costo mensile
(par.ug.=4*10) 40,00 40,00

SOMMANO cad/me 40,00 3,23 129,20

19 Nolo di trabatello mobile
S.N.P. 5 base rinforzata dalle dimensioni di m 3,50 X 2,50, con torretta da

m 2,50 X 1,50 alta fino a 4 ml, compresa la manutenzione, lo
spostamento dei piani di lavoro ed ogni altro onere.
mesi 10 x trabatelli 2 *(par.ug.=2*10) 20,00 20,00

SOMMANO Al mese 20,00 250,00 5´000,00

20 OPERAIO QUALIFICATO da 0 a 1000 m s.l.m.
A.01.03.a uso di movieri 30,00

SOMMANO h 30,00 37,17 1´115,10

Parziale Organizzazione del cantiere  (SpCat 1) euro 21´963,86

Dispositivi di protezione del cantiere  (SpCat 2)

21 PARAPETTO LATERALE delimitazioni orizzontali o scale nolo
Z.02.13.a per il primo mese

Parapetto laterale di protezione anticaduta costituito da aste
metalliche verticali zincate, montate ad interasse non inferiore a
cm 180 di altezza utile non inferiore a cm 100; dotato di mensole
con blocco a vite per il posizionamento delle traverse e del
fermapiede. Valutato al metro lineare di parapetto
Piano copertura

20,00

SOMMANO m 20,00 9,53 190,60

22 PARAPETTO LATERALE delimitazioni orizzontali o scale nolo
Z.02.13.b per ogni mese succesivo al primo

Parapetto laterale di protezione anticaduta costituito da aste
metalliche verticali zincate, montate ad interasse non inferiore a
cm 180 di altezza utile non inferiore a cm 100; dotato di mensole
con blocco a vite per il posizionamento delle traverse e del
fermapiede. Valutato al metro lineare di parapetto
(par.ug.=20*90) 1800,00 1´800,00

SOMMANO m/gi 1´800,00 1,41 2´538,00

Parziale Dispositivi di protezione del cantiere  (SpCat 2) euro 2´728,60

Gestione e coordinamento  (SpCat 3)

23 INCONTRI PERIODICI SICUREZZA
Z.03.01.00 Incontri iniziale e periodici del responsabile di cantiere con il

coordinatore per l'esecuzione per esame piano di sicurezza e
indicazione di direttive per la sua attuazione. Direttore di cantiere.

20,00

SOMMANO h 20,00 26,31 526,20

24 ATTUAZIONE DELLE PROCEDURE D'EMERGENZA
Z.03.03.00 Attuazione delle procedure di controllo, anche giornaliero, previste

dal piano d'emergenza o, in assenza di piano, dalle norme in
materia di prevenzione incendi e salvataggio.

20,00

COMMITTENTE: ACI Belluno

A   R I P O R T A R E 20,00 25´218,66
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 20,00 25´218,66

SOMMANO h 20,00 20,00 400,00

25 INFORMAZIONE DEI LAVORATORI
Z.03.05.00 Informazione tramite distribuzione di materiale informativo a

stampa in materia di igiene e sicurezza del lavoro. Costo annuale
per lavoratore.

5,00

SOMMANO cad/anno 5,00 15,29 76,45

26 FORMAZIONE PERIODICA DEI LAVORATORI
Z.03.06.00 Formazione periodica degli operai in materia di igiene e sicurezza

del lavoro. Costo annuale per operaio.
5,00

SOMMANO cad/anno 5,00 107,00 535,00

27 FORMAZIONE PERIODICA DEI LAVORATORI ADDETTI
Z.03.07.00 ALL'EMERGENZA

Formazione periodica dei lavoratori addetti alla gestione
dell'emergenza. Costo annuale per lavoratore.

3,00

SOMMANO cad/anno 3,00 107,00 321,00

Parziale Gestione e coordinamento  (SpCat 3) euro 1´858,65

Parziale LAVORI A MISURA euro 26´551,11

T O T A L E   euro 26´551,11

----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------
----------------------------------------

COMMITTENTE: ACI Belluno
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Num.Ord. I M P O R T I incid.
TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI %TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  SUPER CATEGORIE

 
 001 Organizzazione del cantiere 21´963,86 82,723

 
 002 Dispositivi di protezione del cantiere 2´728,60 10,277

 
 003 Gestione e coordinamento 1´858,65 7,000

Totale SUPER CATEGORIE euro 26´551,11 100,000

 
    Data, 28/11/2023

Il Tecnico
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COMMITTENTE: ACI Belluno

A   R I P O R T A R E 



Aci Belluno -  Restauro conservativo con recupero del sottotetto 

esistente - 3 stralcio
Impianto di cantiere: recinzioni,  gru di cantiere, segnaletica, impianto elettrico di 

cantiere

Rimozioni e demolizioni 

Consolidamenti di murature 

Consolidamenti di solai 

Intonaci 

Massetti e pavimenti 

Tinteggiature 

Serramenti 

Impianti e ascensore 

Smobilizzo del cantiere 

Mese 3Mese 1 Mese 2 Mese 4 Mese 5 Mese 6 Mese 7 Mese 8 Mese 9 Mese 10










